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Saranno stampate, distribuite e, avendo i
proponenti rinunciato allo svolgimento, tra-
smesse alle Commissioni competenti, con ri-
serva di stabilirne la sede .

Annunzio di petizioni.

PRESIDENTE . Si dia Iettura dei sunti
delle petizioni pervenute alla Presidenza .

FRANZO, Segretario, legge :

Il dottor Cianfione Gabriele, da Sambiase
(Catanzaro), chiede un provvedimento ch e
sancisca la trasferibilità dei dipendenti degl i
Enti locali in analogia a quanto avviene pe r
i dipendenti dello Stato (58) .

Il dottor Cianflone Gabriele, da Sambiase
(Catanzaro), chiede l ' istituzione di una nuo-
va categoria fiscale compresa fra la C-1 e
la C-2 per la tassazione in ricchezza mobil e
dei redditi mutualistici dei medici (59) .

Il maggiore Moretti Michele, da Merano
(Bolzano), chiede un provvedimento relativo
alla riliquidazione della indennità di buonu-
scita al personale civile e militare dello Sta-
to collocato a riposo anteriormente al 1° lu-
glio 1956 (60) .

Il maggiore Moretti Michele, da Meran o
(Bolzano), chiede provvedimenti integrativ i
della legislazione sanitaria in materia di igie-
ne dell'abitato e del suolo (61) .

Rettani Giuseppe, da Milano, chiede mo-
dificazioni agli articoli 103, 104 e 105 dell a
legge 10 agosto 1950, n . 648, in materia d i
classificazione delle infermità di guerra (62) .

PRESIDENTE . Le petizioni testé annun-
ziate saranno trasmesse alle Commission i
permanenti secondo la rispettiva competenza .

Discussione dei disegni di legge : Conversion e
in legge del decreto-legge 29 luglio 1964,
n. 611, concernente la modifica del prezz o

dei contrassegni di Stato per recipienti

contenenti spirito non denaturato, liquori,
acquaviti, estratti ed essenze per liquori ,

vermut ed altri vini aromatizzati (1603) ;
Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 29 luglio 1964, n. 610,
concernente modificazioni al regime fiscale

degli spiriti (1604) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la discussione dei disegni di legge, già appro-
vati dal Senato : Conversione in legge de l
decreto-legge 29 luglio 1964, n . 611, concer-
nente la modifica del prezzo dei contrasse-
gni di Stato per recipienti contenenti spirito

non denaturató, liquori, acquaviti, estratt i
ed essenze per liquori, vermut ed altri vin i
aromatizzati ; Conversione in legge, con mo-
difiicazioni, del decreto-legge 29 luglio 1964 ,
n. 610, concernente modificazioni al regim e
fiscale degli spiriti .

Se non vi sono obiezioni, la discussione
generale di questi due disegni di legge sar à
fatta contemporaneamente .

(Così rimane stabilito) .

Dichiaro aperta la discussione generale .
Il primo iscritto a parlare è l'onorevol e

Servello . Ne ha facoltà .
SERVELLO . Signor Presidente, onore-

voli colleghi, ci troviamo di fronte a du e
provvedimenti cosiddetti anticongiunturali .
Secondo la relazione della V Commissione de l
Senato, il primo provvedimento comport a
una maggiore entrata prevista in 3 miliard i
500 milioni di lire, mentre il secondo com-
porta una maggiore entrata prevista in 9 mi-
liardi . Quindi in linea di massima non si
tratta di provvedimenti di grandi dimensioni
sotto il profilo fiscale .

Sono provvedimenti che vanno a incidere
su settori vicini all'agricoltura o inseriti ad-
dirittura nell'attività agricola, e che in defi-
nitiva non passeranno senza lasciare danni
sensibili . Faccio un esempio per tutti . Il pri-
mo provvedimento dispone una maggiora-
zione dei prezzi dei contrassegni di Stato pe r
le essenze per liquori. Nella relazione ch e
precede il disegno di legge si afferma che i l
provvedimento stesso ha lo scopo di infre-
nare taluni consumi aventi carattere preva-
lentemente voluttuario .

Ora, io mi domando se l'area assai ri-
stretta in cui si svolge questa forma di pro-
duzione sia tale da favorire la dilatazione
di un consumo voluttuario che sia vicevers a
da comprimersi ai fini anticongiunturali .

In effetti si tratta di una attività paraindu-
striale, direi quasi artigianale, che viene an-
cora esercitata in taluni centri d'Italia per
andare incontro, con la produzione di essen-
ze per liquori, alle modeste esigenze di fa-
miglie piccolo-borghesi di scarse possibilità
economiche, impossibilitate ad adire il mer-
cato dei liquori per gli alti prezzi che vi s i
praticano. Ora, questo piccolo settore pro-
duttivo era stato già da precedenti inter-
venti fiscali largamente danneggiato, al pun-
to che ormai le aziende che sopravvivono
sono ben poche e credo che siano soltant o
a Torino . Con il provvedimento che andre-
mo a votare, queste aziende – non vi è dub-
bio – saranno costrette a chiudere .
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Ciò mi induce anche a fare delle riserv e
sulla previsione di entrata che l'onorevol e
ministro e la V Commissione del Senato han -
no creduto di poter formulare, perché per i o
meno per i contrassegni di Stato per essenz e
dì liquori indubbiamente non vi sarà un in-
cremento, ma un decremento proporzional-
mente massiccio .

Vi è poi una ingiustizia patente ed evi -
dente che io mi son permesso di denunciar e
alla Commissione finanze e tesoro nella su a
ultima riunione, senza per altro ricevere al -
cuna risposta dal rappresentapte del Gover-
no . In Commissione mi son permesso di ri-
levare che la modifica apportata al decreto-
legge dalla Commissione finanze e tesoro de l
Senato relativamente alla inclusione del nuo-
vo balzello sugli spiriti per la confezione d i
specialità medicinali andava ad incidere i n
una situazione economico-finanziaria azien-
dale e settoriale particolarmente pesante . I
costi per la produzione delle specialità me-
dicinali sono diventati, in conseguenza anch e
dell'ultimo aumento del 10 per cento degl i
oneri di carattere sindacale-sociale, pressoché
insostenibili .

Ora, mi domando se questa è la politic a
del Governo. Si dice che si vuole sbarrare o
per lo meno contenere nel nostro paese l'in-
vadenza dei capitali stranieri che si imposses-
sano, specialmente in questo periodo, co n
poche lire, di già fiorenti industrie italiane .
Con provvedimenti di questa natura, che con-
tinuano ad incidere su una produzione di pe r
sé già onerosa, non si fa che agevolare il pro -
cesso di decomposizione dell'industria ita-
liana .

Vi è un argomento che dovrebbe tagliare
la testa al toro, ma che, comunque, lascia
indifferenti gli uffici finanziari del nostr o
paese, cioè il fatto che per le specialità me-
dicinali esiste una particolare legislazione ,
in forza della quale l'accertamento dei cost i
(generali e particolari) e la determinazione
dei prezzi delle varie specialità è rimessa a l
C.I .P .

Recentemente si sono avute sensibili ri-
duzioni di prezzi delle specialità farmaceu-
tiche, oggi si viene nuovamente ad incidere
su questo settore con un provvedimento ch e
è manifestazione di una politica fiscale disor-
ganica che finirà per conseguire risultati op-
posti a quelli per cui è preordinata .

Io non so se in questa sede e su questo
argomento particolare il relatore vorrà pre-
sentare un emendamento, accogliendo il mio
invito a rivedere la situazione per quel che
riguarda le confezioni di specialità medici -

nati . Si tratta infatti di un'ingiustizia, ma so-
prattutto si ha l'impressione, attraverso l a
lettura dei resoconti del Senato, che si si a
trattato d'un vero e proprio compromesso.
il Governo avvea deciso di reperire con que-
sti provvedimenti un determinato numero d i
miliardi . In Commissione finanze del Se -
nato furono sollevate opposizioni piuttosto
vivaci, per esempio, in ordine all'applica r
zione di questa legge ai vini speciali e si ot-
tenne che i vini speciali venissero esclus i
cambiando la denominazione della legge . Ec-
co perché da qualche parte è venuta l'idea
di includere in questo provvedimento un ul-
teriore aggravio per le confezioni di specialità
medicinali, in tal modo credendo di ave r
risolto il problema mediante un compro -
messo .

In verità, però, si va sempre più compro -
mettendo la situazione generale non solo del -
l'industria chimica e farmaceutica ma di tutti
i settori della vita economica del paese .

Si dice, nel presentare queste due leggi ,
come del resto nel presentare leggi similari ,
che si mira a contenere i consumi voluttuari .
Ora mi domando se per esempio l'uso delle
specialità medicinali sia la stessa cosa ch e
fare uso di sostanze o bevande alcoliche (o
simili) a carattere voluttuario .

E allora, quale sarà in effetti la conse-
guenza di queste due leggi, e quale la con-
seguenza delle leggi che esamineremo ne i
prossimi giorni ? Assisteremo ad un vero e
proprio rallentamento dell'attività pro-
duttiva .

In verità, ritengo che questi provvedi -
menti, così come quelli similari che il Se -
nato discute in questi giorni e che verrann o
successivamente esaminati dalla Camera ,
sono stati studiati l'anno scorso e, attraverso
le contraddizioni proprie di questa maggio-
ranza, essi sono arrivati tardivamente all'esa-
me del Parlamento, quando già la situazion e
cosiddetta di congiuntura era mutata, com e
ha affermato nei giorni scorsi lo stesso ono-
revole La Malfa, sostenendo la necessità d i
adeguare alle sopravvenute modificazioni gl i
indirizzi della politica anticongiunturale .
Pertanto provvedimenti come quelli oggi i n
discussione sono disorganici, inadeguati e
semmai tardivi e indirizzati in direzioni sba-
gliate. Tutto ciò dimostra l'incertezza del -
l'attuale maggioranza, la quale si è affidat a
alla congiuntura per giustificare agli occh i
della pubblica opinione italiana i suoi error i
e le sue malefatte ! Essa si è attaccata a que-
sta congiuntura senza sapere esattamente che
cosa si dovesse fare ; ha studiato un .intero
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anno determinati provvedimenti e, allorquan-
do la situazione è mutata, non ha avuto i l
coraggio di cambiare direzione e prendere
provvedimenti diversi, intesi se mai a inco-
raggiare la produzione contenendone i cost i
a rendere possibile la competitività dei no-
stri prodotti e incrementare la nostra espor-
tazione riequilibrando così la bilancia de i
pagamenti, già così mal ridotta dalla poli-
tica insensata del Governo .

Oggi ci si può domandare : qual è la li-
nea del Governo ? È la linea Colombo-Carli ,
che pecca, a mio avviso, di troppe ispirazio-
ni di carattere teorico avulse dalla realtà eco-
nomica e sociale del nostro paese ? È la line a
Tremelloni, linea prevalentemente di carat-
tere tecnico-fiscale anziché dotata di una vi-
sione ampia dei problemi del nostro paese ?
È la linea Giolitti (oggi linea Pieraccini, ch e
ha come ispiratore il professor Saraceno) che
invece propone soluzioni certamente ardite ,
che noi combatteremo sempre, ma che comun-
que tende a trasformare una società di tip o
capitalistico in una società di tipo colletti-
vistico e marxista ? Con quest'ultima line a
statizzerete tutta la nostra economia, con i
conseguenti gravissimi svantaggi che ne po-
tranno derivare. Si tratta tuttavia di una li-
nea di condotta coerente .

Alla base di questa situazione vi è un
rapporto di sfiducia fra gli operatori econo-
mici, i risparmiatori e il Governo a caus a
della linea incoerente, della politica disor-
ganica e dei provvedimenti inadeguati e tar-
divi del Governo stesso .

Vi basti un esempio : la recente visita i n
Italia del rappresentante della C .E .E . Ma-
rjolin . Mi risulta che la riunione con Ma-
rjolin indetta dal ministro Saragat non è
stata preceduta neppure da una consulta-
zione fra i ministeri competenti che avreb-
bero dovuto coordinare una linea comune di
condotta nel corso dei colloqui con il rappre-
sentante della C .E.E . Mi risulta che il Mi-
nistero del bilancio ha tentato in tutti i mod i
di trovare un'intesa preventiva con il Mini-
stero delle finanze e con il Ministero del te -
soro; ma è stato impossibile raggiungerla ,
per cui la prima seduta si è trasformata i n
una specie di Babele delle lingue .

ABATE . Come fate a saperlo ? Avete i
microfoni segreti ?

SERVELLO . Le sue interruzioni sono spes-
so rumorose e sempre o quasi sempre imper-
tinenti . Alcune di queste cose sono state pub-
blicate anche dai giornali, e non certamente
di parte nostra . Ella forse non sempre legge
i giornali, specie quando è in vacanza .

Nel corso di quella riunione la nota do -
minante è stata costituita dall'intervento de l
ministro Saragat, il quale si limitò a parlar e
dei problemi del comunismo nel nostro pae-
se, con grande meraviglia del signor Marjolin ,
che è rimasto assolutamente insodisfatto d i
un andazzo così strano, per cui il Governo
italiano si presentava agli incontri senza ave r
prima provveduto a concordare e a coordi-
nare una linea di condotta .

Tutto ciò, poi, si inserisce in un quadr o
preoccupante, caratterizzato da una sostan-
ziale convergenza tra i programmi del par-
tito socialista e di quello comunista . Se vi
erano ancora in qualcuno incertezze e per-
plessità su tale concordanza finalistica e sull a
natura meramente tattica del dissenso tra i
due partiti, basterebbe a dissiparle le parol e
pronunziate l'altro giorno in un'intervista
dall'onorevole Longo, il quale ha affermato
che il discorso dell'onorevole Riccardo Lom-
bardi, tendente a non approfondire il dis-
senso con i comunisti e a tener conto dell a
forza che quel partito rappresenta, è consi-
derato « positivo » dal partito comunista . La
politica del partito socialista, come è volut a
dall'ala « gregoriana » rimasta ancora ab-
barbicata al potere all'interno del partito, ri-
sponde sostanzialmente alle finalità del par-
tito comunista, tanto che lo stesso onorevol e
De Martino, nella conferenza televisiva d i
ieri sera, ha praticamente confermato il dis-
senso tattico rispetto al partito comunist a
ma insieme il comune finalismo in direzion e
dell'edificazione nel nostro paese di una so-
cietà marxista .

Ebbene, pur in un quadro così grave e
preoccupante, questi due prvovedimenti, ch e
precedono i numerosi altri che si annunzia-
no, non possono non richiamare l'attenzione
della Camera su un andazzo e su un indiriz-
zo di Governo assolutamente incoerente e
sbagliato . È per questo che ci opponiamo
ad essi . (così come probabilmente ci dichia-
reremo contrari anche alle altre misure an-
ticongiunturali che verranno prossimament e
in discussione) raccomandando alla Camera ,
e soprattutto alla parte più sensibile e pi ù
responsabile della .democrazia cristiana, di
voler assumere un atteggiamento fermo d i
fronte ad una situazione che minaccia l e
basi e le strutture stesse della nostra eco-
nomia .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Angelino . Ne ha facoltà .

ANGELINO. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, concordo con il relatore per la mag-
gioranza allorché osserva che i due decreti-
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legge oggi al nostro esame assumono un si-
gnificato soltanto se posti in relazione a l
complesso delle misure con le quali si st a
affrontando la difficile congiuntura dell'eco-
nomia nazionale. Per queste ragioni tutti i
provvedimenti fiscali cosiddetti anticongiun-
turali avrebbero potuto più opportunament e
essere presi in esame congiuntamente, i n
modo da poter dare un giudizio globale sull a
politica economica e finanziaria del Governo .

Si ha l'impressione che i due provvedi-
menti oggi all'ordine del giorno abbiano l a
funzione di battistrada ad altri di ben mag-
giore rilievo, primo fra tutti quello assai pe-
sante dell 'aumento dell;I .G.E., che rappre-
senterà un incentivo all'inasprimento de l
costo della vita, che è aumentato fra il lu-
glio del 1963 e quello del 1964 del 7,5 per
cento . Pertanto diventa realmente inutile ri-
ferirsi a ciò che avviene in altri paesi, i n
quanto le statistiche comparate attestano che
in Italia l'aumento del costo della vita ha su-
perato di gran lunga gli indici raggiunt i
altrove .

L'aumento dell'I .G.E. dovrebbe dare u n
maggiore gettito di circa duecento miliardi .
Sono stati esclusi, si dice, i prodotti alimen-
tari per non colpire le classi popolari, ma s i
finge di dimenticare che tanti altri prodott i
sono invece colpiti . È colpito il settore del-
l'abbigliamento, delle attrezzature domesti-
che, del mobilio, degli elettrodomestici, l e
bollette dell'acqua, del gas, della luce, de i
telefoni, delle pigioni ; sono colpiti i trasporti ,
il materiale da costruzione, sicché si ha l a
sensazione di una marcia molto confusa i n
questa politica finanziaria, poiché da un a
parte si dà e dell'altra si prende .

Ritornando ai provvedimenti fiscali, s i
direbbe che la loro presentazione alla spic-
ciolata tende a rendere meno amara la lor o
approvazione da parte di qualche settore
della maggioranza di centro-sinistra dand o
l'impressione che prima si colpiscono i con-
sumi voluttuari, o almeno quelli non di pri-

ma o assoluta necessità . È di qualche giorno
fa la recriminazione dell'organo del partit o
socialista italiano, l'Amanti !, sull'amarezz a
causata da certi provvedimenti e sulle con-
tropartite che sono di là ad venire e che pro-
babilmente non vedremo mai .

Lo scopo dichiarato dei provvedimenti a l
nostro esame è il contenimento della doman-
da ; l'infrenamento dell'aumento dei prezz i
nel quadro delle direttive della politica eco-
nomica e anticongiunturale; e la riduzione
delle importazioni .

Ammetto che la domanda globale poss a
essere infrenata perché l'aumento, soprat-
tutto sulle bevande più popolari, verrà arro-
tondato nei vari passaggi . I vini aromatic i
e il vermut, per l'aumento dell'imposta di
fabbricazione sugli spiriti (che vengono col-
piti, in seguito alla modificazione apportat a
dal Senato, soltanto per due litri anidri su
ogni ettanidro di prodotto) avranno un au -
mento di lire 2,8 per litro . Però vi è l'au-
mento di dieci lire sui contrassegni di Stat o
per i recipienti contenenti questi prodotti .
L'aumento in sé non sarebbe eccessivo ; ma
in pratica basta un piccolo aumento dell'im-
posta per eccitare un maggiore aumento de l
prezzo finale, mentre la riduzione di imposte
indirette non provoca alcuna riduzione ne l
prezzo del consumo . Comunque vi è sempr e
un aumento multiplo nel prezzo finale ri-
spetto all'aumento dell'imposta .

Diminuirà il consumo dei prodotti pi ù
popolari : del vermut, dei vini aromatizzati ,
probabilmente anche dell'acquavite di vinac-
ce, che vengono usate dai contadini e dagl i
operai che non possono permettersi bevande
più costose . Non diminuirà molto il consumo
dei liquori, soprattutto di quelli più pregiati ,
consumati dai più abbienti : per chi spende
duecento o trecento lire per un bicchierino ,
spenderne duecentocinquanta o trecentocin-
quanta non ha alcuna importanza. Soprat-
tutto verrà meno uno degli scopi dichiarat i
nella relazione ministeriale, quello della di-
minuzione delle importazioni. Infatti, se con-
sideriamo il prezzo del cognac francese, de l
whisky scozzese, dei profumi di lusso, è fa-
cile comprendere come gli abituali acqui-
renti di questi prodotti non esiteranno a spen-
dere di più .

Questi provvedimenti non hanno nulla
di anticongiunturale . Si continua nella po-
litica di raschiamento del fondo del barile ,
che è stata sovente rimproverata all'ex mi-
nistro delle finanze, senatore Trabucchi . Vi è
bisogno di denaro : si raschia dove si può ;
si rastrellano 9 miliardi da una parte, 3 mi-
liardi e mezzo dall'altra, sempre sulle im-
poste indirette . Si raschiano poi 200 miliard i
sull'I .G .E., quindi sempre sulle imposte in -
dirette, rendendo sempre più regressivo i l
nostro sistema tributario, in quanto non v a
dimenticato che l'imposizione indiretta è
sempre di carattere regressivo, mentre s i
considera un'imposizione a carattere pro-
gressivo quella che colpisce soprattutto i red-
diti più elevati .

Ma questi provvedimenti, riducendo i
consumi più popolari, avranno indubbia-
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mente una deleteria influenza sull'utilizza-
zione del vino non serbevole e dei sottopro-
dotti della vinificazione nella produzione d i
alcoli e di acqueviti ; quindi indirettament e
danneggeranno la viticoltura .

A questo proposito ricordo che in questa
aula, nel 1956, quando per la prima volt a
sono stati istituiti i contrassegni sui recipienti
del vermut e degli altri vini aromatizzati ed
è stata disposta j' obbligatorietà dell'imbot-
tigliamento, il ministro dell'agricoltura del
tempo fece osservare che era necessario pre-
servare la produzione dei vermut e degli altr i
vini perché, assorbendo un milione e mezz o
o 2 milioni di ettolitri l'anno, si venivano a
togliere dal mercato quei quantitativi mar-
ginali che deprimevano i prezzi dei vin o
corrente .

Il provvedimento in esame contribuirà
certamente soprattutto a distorcere i consumi ,
in quanto chi non ricorrerà più alle bevande
alcoliche, ricorrerà al consumo di altre be-
vande : saranno i bitter analcolici, saranno
altri prodotti . In sostanza, il mezzo fiscal e
viene impiegato precisamente per una distor-
sione di consumi a danno dell'uno ed a van-
taggio dell'altro .

Vorrei richiamare, onorevole sottosegre-
tario, la sua attenzione sulla vendemmia di
quest'anno . Per molti segni e se, come è ne i
voti, nulla accadrà, la produzione di vino è
prevista in una quantità di gran lunga su-
periore a quella della vendemmia 1963 . Sti-
me recenti fanno ascendere la produzione a
ben oltre i 60 milioni di ettolitri .

Ma vi è di più : vi sono ancora dei riporti ,
delle scorte, per alcuni milioni di ettolitri ,
il che significa che vi sarà un'abbondanz a
di prodotto, anche perché pare che questo
anno, soprattutto in Piemonte, la vendem-
mia sia in notevole anticipo . I produttori sono
già allarmati, i viticoltori hanno delle ap-
prensioni e si teme che la maggiore disponi-
bilità di vino sul mercato influenzi negati-
vamente i prezzi, mentre i costi di produ-
zione sono notevolmente aumentati per l'au-
mento dei prezzi del legname di sostegno e
degli anticrittogamici e, soprattutto, dell a
manodopera. Quindi, aumento dei costi e
dall'altra parte previsione di diminuzion e
dei prezzi .

A che serve aver abolito l'imposta di con-
sumo sul vino a sostegno della viticoltura s e
poi noi andiamo a prendere provvediment i
che, riducendo i consumi marginali, che son o
proprio quelli che finiscono per influenzare
i prezzi del vino, andiamo poi con l'altr a
mano a deprimere la viticoltura ?

Questa è una delle ragioni principali pe r
cui noi non possiamo assolutamente dare vot o
favorevole a questi provvedimenti, riservan-
doci naturalmente di esprimere il nostro giu-
dizio complessivo sulla politica economica e
finanziaria del Governo, quando verrann o
in discussione provvedimenti di maggior pes o
di quelli che oggi sono in esame . (Applausi) .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l'ono-
revole Bima. Ne ha facoltà .

BIMA. Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, una severa politica fiscale quale è
quella che ci viene proposta dal Governo no n
può non essere accettata, direi, quasi da tutti
noi in momenti come quelli che il nostro pae-
se sta attraversando, essendo da tutti, credo,
condivisa l'esigenza della necessità di uscir e
al più presto dalle difficoltà dell'attuale av-
versa situazione economica .

Ugualmente accettabile mi pare il princi-
pio che informa questi provvedimenti, inteso
a dirigere l'inasprimento tributario verso
consumi non necessari o cosiddetti di lusso e ,
quindi, mi pare accettabile il criterio di sot-
toporre anche a tassazione i vini spumant i
e i liquori, non essendo essi ovviamente ge-
neri di prima necessità .

Naturalmente, come in tutte le cose d i
questo mondo vale l'aureo detto latino se-
condo cui la moderazione deve essere sem-
pre rispettata e non bisogna mai andare al
di là di certi limiti per non oltrepassare la
giusta misura .

Prendo atto con sodisfazione degli emen-
damenti che sono stati accettati dal Govern o
al Senato, specialmente all'articolo 3 del di -
segno di legge relativo all'imposta' di fabbri-
cazione sugli spiriti perché, in certo qua l
modo, è stata attenuata la fiscalità nei ri-
guardi dei vini liquorosi .

Pur riconoscendo tutto questo, mi dev o
anche chiedere se forse il Governo non abbia
troppo gravato la mano sulle bevande alco-
liche. Riconosco con il relatore, onorevole
Zugno, che in fondo i due provvedimenti in
sé hanno una loro giustificazione e direi ,
potrebbero benissimo essere sopportati da l
settore, ma è certo – e non può essere dimen-
ticato – che questi due provvedimenti no n
sono isolati, ma ve ne sono stati dei preceden-
ti, sempre nell'ambito della politica congiun-
turale, che hanno disposto altri inaspriment i
fiscali proprio in questo settore. Difatti non
possiamo dimenticare che nell ' ottobre scorso
è stata aumentata 1'I .G .E . sia per i vini spu-
manti sia per i liquori . E non possiamo
neanche dimenticare che a fianco dei provve-
dimenti che sono sottoposti alla nostra appro-



Atti Parlamentari

	

— 9415 —

	

Camera dei Deputat i

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA ANTIMERIDIANA DEL 4 SETTEMBRE 1964

vazione, il Senato ne sta discutendo altri che
colpiscono ancora questo settore .

D'altra parte la Commissione bilancio ,
nell'esprimere parere favorevole a questi du e
provvedimenti, segnalava, come è scritto ne l
Bollettino delle Commissioni parlamentari ,
l'opportunità di considerare se la maggiora-
zione d'imposta prevista dall'articolo 3 del de-
creto-legge n . 611 a carico dei vermut e d i
altri vini aromatizzati non risultasse eccessi-
vamente gravosa per le relative produzion i
che risultano regionalmente tutte concentrat e
tra Sicilia e Piemonte, con ciò stesso dimo-
strando di condividere certe preoccupazion i
di cui io mi voglio fare in questo moment o
qui portatore .

Nell'altro ramo del Parlamento il sena-
tore Carelli, discutendosi proprio questi prov-
vedimenti, ha dichiarato che il carico fiscal e
sui liquori raggiunge ormai il 55 per cento ,
ed è indubbio che questa è una fiscalità cer-
tamente esagerata e non è improbabile che
da una tassazione esagerata non derivino de i
contraccolpi negativi che tutti noi certament e
vorremmo scongiurare .

Eppure una contrazione del consumo in-
terno dei vini spumanti e liquorosi, oltre a
rendere più difficile l'esportazione, avrebb e
anche gravi conseguenze sull'occupazione e
sulla produzione vinicola . Certo in un paese
che abbia abbondanza di capitali e scarsità
di manodopera, in momenti economicamente
gravi come quelli che stiamo attraversando ,
la compressione di consumi cosiddetti vo-
luttuari e il trasferimento della manodoper a
a settori di produzione interessanti più lar-
ghi strati di consumatori potrebbe anche es-
sere ipotizzata, ma purtroppo in un paes e
come il nostro a disoccupazione immanente
e con scarsezza di capitali occorre che la po-
litica fiscale non incrini, ma salvaguardi l'oc-
cupazione della manodopera . Quindi mi pare
che un'eccessiva pressione fiscale su quest o
settore possa compromettere – queste sono le
mie preoccupazioni – la vitalità e la dinami-
ca di questo importante settore della nostr a
economia . Ma devo aggiungere, onorevol i
colleghi, per completare il mio pensiero, che
un'eccessiva fiscalità è un elemento contrad-
dittorio nella politica finora coerentement e
seguita dal Governo in difesa della produ-
zione vinicola . Infatti, non bisogna dimenti-
care che l'utilizzazione del vino eccedenta-
rio o guasto o poco serbevole, oppure de i
sottoprodotti della vinificazione nella prepa-
razione di alcole e di acquavite, ha una du-
plice e fondamentale funzione : di sostegno
dei prodotti della vite e nello stesso anche

di bonifica qualitativa del mercato . Ma co-
ree può, onorevoli colleghi – mi debbo su-
bito domandare – la distillazione esercitar e
in pieno la sua funzione, se lo Stato da un
lato incoraggia con massicci e lodevoli sgrav i
fiscali la produzione di alcole e di acquavit e
da materie prime di seconda categoria e dal -
l'altro invece riprende quello che ha dato ,
rendendo difficile lo sbocco e il consum o
delle acquaviti e degli alcoli prodotti ?

Mi pare che vi sia un'ultima osservazion e
che milita a favore di una politica che non
dovrebbe mortificare il settore, ed è il trat-
tamento di vero favore che viene praticato
alle bevande non alcoliche o leggermente al -
coliche, come la birra e la coca-cola, che non
sono soggette a carichi fiscali così accentuat i
e forti come quelli che vengono praticati ne i
riguardi dei vini spumanti e dei vini li-
quorosi .

In questa materia si arriva anche all'as-
surdo, per esempio, che prodotti direttament e
concorrenti tra di loro, come il bitter anal-
colico da un lato e quello alcolico dall'altro
sono gravati in misura enormemente diversa .
E poiché sono venduti praticamente al con-
sumatore allo stesso prezzo, il prodotto anal-
colico dispone di margini notevolmente pi ù
grandi che consentono di remunerare molt o
meglio il distributore, il quale quindi spinge
il consumo del prodotto analcolico che dà
allo Stato molto minore contributo e che non
è un elemento indiretto di bonifica del mer-
cato vinicolo, come lo è invece il prodotto
alcolico .

Inoltre le tassazioni sui derivati del vino
sono enormi, mentre quelle che colpiscono l a
birra, la coca-cola e gli analcolici gravano s u
prodotti che hanno il privilegio di essere i n
circolazione senza bollette e senza registri d i
carico e scarico . Viceversa il vino e i suo i
derivati restano tuttora dei vigilati special i
e, anche se le ragioni sono comprensibili ,
il grave impaccio resta e va sottolineato .

Onorevoli colleghi, non mi sono proposto
di presentare emendamenti che alleggerisca -
no il peso fiscale che cadrà su questo settore ,
anche perché non voglio ritardare l'appro-
vazione di questi provvedimenti che, negl i
intendimenti del Governo, hanno delle finalità
che non posso non condividere . Credo però
che, anche alla luce di quanto ho esposto e
delle preoccupazioni che mi sono permesso
di segnalare all'attenzione del Governo, i l
Ministero delle finanze dovrebbe riesaminar e
il nuovo provvedimento sull'I .G .E . che è
in discussione al Senato e che, se approvato ,
come è, costituirebbe una remora allo svi-
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luppo di questo settore e avrebbe anche ne-
gative conseguenze sul mantenimento del -
l'occupazione . Chiedo pertanto che il Gover-
no, in sede di discussione, trovi gli emenda-
menti atti a riportare tranquillità in quest o
settore affinché esso, lavorando con serenità ,
possa contribuire allo sviluppo economic o
del nostro paese . (Applausi al centro) .

TROMBETTA, Relatore di minoranza.
Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
TROMBETTA, Relatore di minoranza . Si-

gnor Presidente, onorevoli colleghi, onorevoli
sottosegretari, ci siamo decisi, come gruppo ,
a stendere una relazione di minoranza, uscen-
do un po' da quella che è la normalità e l a
prassi, trattandosi, in questo caso, di conver-
sione in legge di due decreti-legge, ma lo ab-
biamo fatto proprio perché annettiamo a que-
sti due provvedimenti, che oggi discutiam o
congiuntamente, una importanza sensibil-
mente maggiore di quella che, ci sembra, in
certo senso abbia annesso loro il Governo ne l
formularli .

Senza voler anticipare, qui, il nostro di -
scorso generale e globale sulla politica anti-
congiunturale del Governo, certo io non pos-
so esimermi dal considerare, seppur brevis-
simamente, i due provvedimenti, che son o
oggi al nostro esame, nel quadro di quest a
politica . A proposito di questo discorso gene-
rale e globale, mi si consenta, onorevoli sot-
tosegretari (e sarò grato loro se vorranno ren-
dersi interpreti nei confronti dei rispettivi mi-
nistri), di segnalare l'opportunità che i divers i
provvedimenti che il Governo va presentand o
ai due rami del Parlamento vengano discuss i
congiuntamente . . .

SERVELLO . Non congiuntamente : con-
giunturalmente ! (Si ride) .

TROMBETTA, Relatore di minoranza .
. . .così da darci modo di esaminarli nella loro
connessione e con quella compiutezza che vo i
della maggioranza attribuite loro e possiam o
meglio giudicare la portata e soprattutto l'in-
terdipendenza che voi affermate di voler dar e
a questi provvedimenti, che sono di tipo so -
stanzialmente diverso . Vi sono provvedimenti
di contenirnento monetario e vi sono provve-
dimenti che voi definite di incentivazione eco-
nomica che dovrebbero cadere in una deter-
minata situazione e produrre determinati ef-
fetti . Consentiteci, dunque (credo che quest o
sia nell'interesse concreto della stessa mag-
gioranza e dello stesso Governo), di fare un
discorso globale, responsabile, tutti assieme .

SERVELLO . È un discorso ai sordi : non
vede che non vengono neanche i ministri ?

r1'ROMBETTA, Relatore di minoranza. A
questo riguardo la relazione della maggio-
ranza che accompagna i due provvediment i
al nostro esame, li definisce di incentivazion e
economica. In realtà questo nuovo gravam e
sul consumo, che è impropriamente definit o
consumo di lusso, dei liquori e dei vini spe-
ciali, gravame che – notate – viene a ridosso
di un primo aumento particolare, di avan-
tieri, dell'I .G.E. operato sul settore e viene a
ridosso dell'aumento generale, di ieri, del-
1'I .G .E . ; in realtà, dicevo, questo nuovo gra-
vame porta la tassazione del settore, come è
già stato osservato dal collega onorevole Bima ,
ad una pesantezza tale da far responsabil-
mente meditare sulle conseguenze negativ e
che ne deriveranno . Ed è per questo – scusa-
teci, noi ci rendiamo conto che il Governo h a
fretta, molta fretta – che abbiamo sentito i l
bisogno e la responsabilità di intrattenervi
qualche minuto di più a meditare su quest i
due provvedimenti e sulle conseguenze che
essi produrranno, tanto più che voi già vi ac-
cingete a presentare (e in parte lo avete già
fatto) ulteriori provvedimenti della stessa na-
tura .

Non so, onorevole Valsecchi, se il Mini-
stero delle finanze abbia accertato a quale li -
vello già sia la pressione fiscale su questo
settore. O debbo ritenere di sì e allora debbo
concludere che il Ministero non può non aver e
valutato l'elevata pressione tributaria già esi-
stente sul settore : un settore, onorevoli col -
leghi, che non è solamente industriale, m a
anche agricolo e commerciale .

Oggi, per ettanidro, cumulando le prece-
denti imposizioni con questa nuova, si vien e
a pagare 125 mila lire contro le 1 .850 lire che
si pagavano per ettanidro nel 1939 ; si paga

cioè 70 volte di più . Ma se poi si considera
tutta la imposizione anche locale, che si so-
vrappone all'imposizione erariale, si va molt o
al di là delle settanta volte. Insomma, siam o
arrivati al punto che una bottiglia di liquor e
da un litro, base 38 gradi – e non credo s i
possa considerare consumo di lusso quello ,
ad esempio, di un bicchierino di grappa – i n
seguito a questi provvedimenti compendi a
nel suo prezzo di 1 .100 lire una imposta, ri-
peto esclusivamente erariale, di ben 610 lire :
siamo al 55 per cento del valore ! Se andiamo
avanti di questo passo, dove dovremmo arri-
vare per quanto si riferisce veramente ai con-
sumi non di massa e a quelli cosiddetti d i

lusso ?
Consideriamo anche che cosa succeder à

dopo che questi provvedimenti, che già son o

entrati in vigore, avranno avuto la sanzione
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finale che siamo appunto chiamati a dare . I
prezzi di vendita del settore, che è già u n
settore, come tutti gli altri, in regime di atti-
vissima concorrenza, aumenteranno, e si po-
tranno verificare due ipotesi : la prima è ch e
l'aumento lasci invariato il consumo, ed è
quanto segretamente spera il ministro dell e
finanze . Ora, se il consumo resterà invariato
nonostante l'aumento, è chiaro che si avrà u n
maggior costo generale medio della vita per -
ché, ripeto, contrariamente a quanto si affer-
ma qui, non siamo nel campo di un consum o
di lusso, tanto è vero che gli italiani media -
mente spendono, all'anno, per liquori, 1 .065
miliardi . Se non vado errato tale è la somm a
spesa nel 1963 e penso che si scenderà poc o
al di sotto nel 1964 . Questo aumento del costo
generale della vita concorrerà a sua volta a
far scattare la scala mobile, trattandosi d i
una voce che è entrata ormai nelle cosiddett e
comodità familiari . e quindi di un consum o
non di lusso, ma abituale. Perciò : concorso
alla svalutazione in atto .

L vero che di fronte a tutto questo vi sar à
la contropartita – se il consumo non subir à
contrazioni – del maggiore gettito per l'era -
rio . Per altro, questo eventuale maggiore get-
tito non ha la destinazione che potrebbe com-
pensare il danno provocato dal provvedimen-
to : quella destinazione di cui alle dichiara-
zioni programmatiche del Governo . Voglio qu i
ricordare brevissimamente che, forse per 1 ?
prima volta, abbiamo ascoltato dal President e
del Consiglio onorevole Moro un'impostazion e
corretta sotto il profilo economico ; egli affer-
mò infatti : il maggiore gettito delle vecchi e
imposte andrà a coprire il disavanzo o ad al-
leviare l'imposizione fiscale in altri settori ;
il gettito delle nuove imposte andrà a stru-
menti di incentivazione . Comunque, ricordia-
moci che, anche se andasse a investiment i
produttivi o a strumenti di incentivazione ,
esso avrebbe dato danni immediati contro
vantaggi solo prospettici e, probabilmente ,
anche problematici .

Diverso potrebbe certamente essere il di -
scorso, se si destinasse il maggiore ricavo a
parziale copertura del disavanzo del bilanci o
dello Stato o, meglio, se si potesse parallela -
mente procedere a sgravi e ad alleggeriment i
fiscali, sia in materia diretta, ma soprattutt o
in materia indiretta, in altri settori . Allora ,
quanto meno, anche attraverso l'empirismo d i

un travaso di posizioni da un settore produt-
tivo all'altro, la somma algebrica potrebb e
tranquillizzarci . Nel caso specifico è in giuoco
– notate – anche una tipica e preminente pro-
duzione agricola che viene severamente col-

pita e, fra l'altro, sotto questo punto di vista ,
il provvedimento rivela una strana contrad-
dizione perché è di ieri il provvedimento ch e
abbiamo fatto a favore dell'alcole da vino ,
mentre dall'altro lato abbiamo ancora recen-
temente aumentata l'I .G .E . in modo speciale
per il settore, portandola al 10 per cento; ora
il 10 per cento lo aumentiamo del 20 per cent o
ed il settore viene gravato a cascata, cioè ad
ogni singolo passaggio, in ragione del 12 pe r

cento .

Io non posso non richiamare, qui, anche
la responsabilità del Ministero delle finanz e
su questa eccessiva imposizione sotto il pro -
filo della istigazione alla evasione fiscale, per-
ché, specialmente in un settore dove si col -
pisce con un'aliquota così alta, passaggio per

passaggio, si istiga l'operatore, anche quell o
bene animato, non foss'altro in linea di difes a
nei confronti del concorrente meno onesto e

meno preciso, a risolvere il problema econo-
mico-aziendale evitando passaggi, evitando d i
emettere fatture e praticamente evadendo

l'imposta .
In più oggi aumentiamo i sigilli, aumen-

tiamo l'imposta di fabbricazione . Come se
non bastasse, aumentiamo anche la protezion e

del prodotto estero . Mi limito solamente e

brevissimamente a dire che questa è un'altra

incongruenza. Noi nel mercato comune dob-
biamo tanto faticosamente – e lo sapete – di -
fendere determinate posizioni ; almeno le po-
sizioni raggiunte non molliamole così, senz a

contropartita e di nostra iniziativa ! Il pro -

dotto estero aveva in precedenza un tratta-
mento proporzionale che favoriva il prodotto

nazionale . Oggi la proporzionalità scend e

perché abbiamo tenuto fisso il gravame dell e

600 mila lire e fisso rimane il precedente di-

ritto di confine .
Ora, questa è la prima ipotesi, ma si po-

trebbe verificare, invece, la seconda ipotesi ,

cioè che il provvedimento determini la dimi-
nuzione del consumo, cosa che non è nei vot i
e nelle speranze del Ministero delle finanze e

di questo Governo .

SERVELLO. Ma sarà inevitabile .

TROMBETTA, Relatore di minoranza . In

altri termini, potrebbe verificarsi che il prov-
vedimento, come è stato definito e presentato ,
cioè come provvedimento di contenimento mo-
netario e di contenimento di consumi, dia ef-
fettivamente il suo effetto, cioè restringa i l

consumo in Italia in questo settore . Ed allora

avrà effetti recessivi, perché la diminuzion e

dei consumi determinerà la diminuzione della

produzione .
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E questa è una delle tante incongruenz a
che ci sollecita ancora a dirvi : esaminiamo i l
tutto qui; tutta la vostra politica dobbiam o
esaminare ; dobbiamo farvi sopra un discorso
completo, perché le circostanze sono cam-
biate; la politica di contenimento monetari o
non è stata fatta bene, è stata fatta unilateral-
mente e sconnessamente e ha determinato la
recessione ! E allora, quando in una situazione
economica concorrono questi due fenomeni ,
svalutazione e recessione, le cose cambiano !

Anzitutto, vi dobbiamo dire che occorre
prima preoccuparci di curare la recessione ,
perché di fronte alla recessione, l'inflazion e
è meno dolorosa ; e se non si cura la recessione ,
l'inflazione non s'imbriglia più o si imbriglia
solo a costo di dover vuotare l'amaro calic e
della miseria e della disoccupazione per risa-
nare una tale situazione economica . Questo
vi vogliamo dire nell'interesse stesso del Go-
verno oltre che del paese, perché le cose son o
troppo gravi e delicate per poterle esaminare
così, a spizzichi e senza avere una sensazion e
esatta delle direzioni, dei modi e soprattutt o
della misura con i quali usare determinat i
strumenti e provvedimenti !

Noi non escludiamo che provvedimenti d i
contenimento di determinati consumi possan o
andar bene, anche con una cauta preminenz a
nei confronti dei consumi di lusso ; ma ne dob-
biamo fare una questione di misura e di tem-
po, perché quando un provvedimento di con-
tenimento di consumi incide sulla produzione ,
allora non possiamo non condividere e non
richiamare i giusti concetti che vi sono stat i
esposti dal collega onorevole Bima . Noi non
siamo in un paese e in un momento in cu i
c'è abbondanza di capitali e carenza di ma-
nodopera; siamo invece in un paese che i n
questo momento difetta di capitali e nel qual e
i primi sintomi della recessione impongon o
una prima necessità, che è esattamente quel -
la di salvaguardare gli occupati, di salvaguar-
dare le posizioni di chi lavora .

E, ancora, consentitemi di dirvi : apriamo
il discorso su questa classificazione che vo i
fate dei consumi ! Apriamolo ; non abbiam o
tanta fretta, che è la peggior nemica del bene !
Essendo aumentato il consumo dei liquori i n
Italia, voi traete lo spunto per dire che quest o
settore si è talmente ingrandito, in linea d i
consumi, che costituisce un elemento di quell o
squilibrio generale fra risorse monetarie e pro-
duzione . Ma perché è aumentata ? Perché no n
è un consumo di lusso; perché è la massa –
soprattutto dei lavoratori che vivono di red-
dito da lavoro indipendente – che è entrat a
in (-mesto settore di consumi ! Ma voi credete

davvero che i precedenti consumatori abbian o
potuto far salire tanto il consumo ? Ma sareb-
bero tutti ubriaconi e alcolizzati ! Qui si tratt a
di una massa potente di consumo nuovo, che
abbiamo alimentato proprio attraverso il pro-
gresso economico del paese; e adesso la mor-
tifichiamo colpendo l'industria, l'agricoltura
e le attrezzature commerciali nel momento i n
cui, sotto la sollecitazione chiara e concreta
di quest'aumento di consumi, hanno avviat o
investimenti e stabilimenti, hanno sostenuto
spese. Ebbene, noi le colpiamo proprio ne l
delicato momento dell'assestamento e quando
si deve iniziare l'ammortamento .

Ma si guardi anche all'aspetto umano e
sociale della qualificazione dei consumi ! Co n
questo sistema si aumenta il prezzo del bic-
chierino di grappa e si rende più amara la
povertà .

D'altro canto, quando si agisce sul settore
dei consumi di lusso, bisogna pensare che chi
lavora per produrre in quel settore ha lo stesso
diritto al pane di chi lavora in settori che non
sono di lusso . L'operaio che lavora agli spu-
manti non ha meno diritto al pane del lavo-
ratore che distribuisce l'acqua potabile .

Queste considerazioni dovrebbero farvi ri-
flettere sulle conseguenze di un provvedimen-
to fiscalmente troppo oneroso .

Nella situazione economica che si è deter-
minata, non si tratta più di contenere i con-
s1umi . Il problema è ora quello di tonificare
i redditi e conseguentemente di ridurre i cost i
per dare alla produzione la possibilità di an-
dare incontro ai consumi con prezzi di ven-
dita minori . Il problema non è più di solo con-
tenimento di un fenomeno inflazionistico .

Prima il male era superficiale, non era
penetrato nel corpo economico ed era più o
meno simile a quello denunciato in altri paesi ,

dove però è stato facile curarlo . Forse sarebb e
stato facile curarlo anche da noi, se la poli-
tica del contenimento monetario non foss e
stata così disorganica, non avesse avuto que-
sto carattere di drasticità e non fosse stat a
ispirata in partenza, per lo meno in determi-
nati settori di vasto consumo, da una conce-
zione sbagliata, quella cioè di spostare aprio-
risticamente da settore a settore consumi e
capitali .

Per queste considerazioni generali noi sia-
mo contrari al provvedimento . Abbiamo pre-
sentato . tuttavia una serie di emendament i
tendenti a ridurre l'imposizione che voi pro -

ponete. Con il primo di essi noi proponiam o
di sostituire la cifra di 60 .000 con la cifr a

53 .000 lire e ciò anche per una ragione di uni-
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formità nei confronti degli altri provvedi -
menti .

Faccio poi osservare 'che, secondo una
prassi sempre seguita per i « decreti cate-
naccio » emanati in questo settore, si son o
costantemente mandate esenti le giacenze an-
cora libere da imposta . Il Governo ha invec e
creduto di dover colpire anche le giacenze ,
complicando la vita, già tanto irta di diffi-
coltà nel particolare momento, di migliaia e
migliaia di aziende industriali e commerciali
di distribuzione, di esercizi pubblici . Il nostr o
gruppo propone pertanto che venga anche
questa volta rispettata la prassi seguita nel
passato .

Qualora il Governo non intendesse acco-
gliere tale richiesta, ripiegheremo su un
emendamento subordinato, con il quale s i
chiede che l'imposta riguardi le giacenze su-
periori ai quattrocento litri, anziché ai due-
cento come previsto dall'articolo 3 del decreto -
legge. In questo modo saranno oltre tutto fa-
cilitati i controlli dell'amministrazione finan-
ziaria, la quale dovrà esaminare un minor e
numero di denunzie, e si agevoleranno nu-
merose piccole aziende .

Lo stato di liquidità delle aziende, poi, fa-
rebbe apprezzare la concessione di una ra-
teazione nel pagamento dell'imposta sull e
giacenze . È vero che, accettando emendament i
ai suoi decreti-legge, il Governo corre qualch e
rischio, ma ciò non dovrebbe indurlo a re -
spingere i miglioramenti . Del resto, il potere
legislativo ha la facoltà di modificare i de-
creti-legge e non possiamo rinunziare a que-
sto diritto per il solo fatto che la norma è già
operante . D'altra parte il Senato ha intro-
dotto un importante emendamento spostando
da dieci a venti giorni il termine per la de-
nuncia dei quantitativi di alcolici posseduti .
Le modifiche introdotte dall'altro ramo del
Parlamento hanno già indotto il Ministero
delle finanze a impartire agli uffici dipendenti
nuove disposizioni e non si vede perché al-
trettanto non possa farsi qualora altri emen-
damenti venissero approvati dalla Camera .
(Applausi) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Cottone, che svolgerà anche i seguent i
emendamenti agli articoli del decreto-legge d i
cui al secondo disegno di legge, firmati anch e
dai deputati Trombetta e Alesi :

Al primo comma dell'articolo 1, sosti-
tuire la cifra 60.000, con la cifra 53 .000 » ;

« All'articolo 3, dopo le parole : o deposit i
fiduciari di qualsiasi specie, sopprimere l a
parte rimanente (modificata dal Senato) » ;

« Subordinatamente, nello stesso testo del
Senato, sostituire le parole : 200 litri, con l e
parole : 400 litri » ;

« Al comma quarto, sopprimere le parole :
nonché ai marsala, ai vermut e agli altri vin i
aromatizzati ed alle specialità medicinali » ;

Aggiungere all ' articolo 4 il seguent e
comma :

Per il pagamento delle somme dovute su l
prodotto libero di imposta potrà a richiest a
essere concessa dilazione rateale sino al 3i di-
cembre 1964 mediante corresponsione del sol o
interesse passivo nella misura del mezzo pe r
cento per mese o sua frazione » .

L'onorevole Cottone ha facoltà di parlare .
COTTONE . Signor Presidente, onorevol i

colleghi, il regime fiscale cui è sottoposto tut-
to il settore degli spiriti e dei prodotti da ess i
derivati ha raggiunto veramente limiti di in -
sopportabilità . Se il Governo non intende ri-
prendere in esame tutta la legislazione fiscal e
di questo settore allo scopo di rapportarla a
quella degli altri similari, è necessario sin da
questo momento alleggerire l'onere fiscale, ri-
ducendo l'aumento dal trenta al venti per
cento e portandolo, in cifra arrotondata, da
60 mila a 53 mila lire per ettanidro . È quello
che proponiamo con il nostro primo emenda-
mento e ci auguriamo che la Camera concordi
su questa proposta perché in caso contrari o
gli italiani dovranno orientarsi verso consum i
analcolici (birra, bibite e così via) in quanto
i prodotti spiritosi diventerebbero inacces-
sibili .

Il secondo emendamento mira a ristabilir e
la prassi, già ricordata dal collega Trombetta
e sempre seguita in passato, di non assogget-
tare alla nuova imposta le giacenze . Vorre i

fare osservare al rappresentante del Govern o
che il marsala « fino » per essere commercia-
bile deve rimanere negli stabilimenti quattro
mesi, quello « speciale » per sei mesi, quello

« superiore » due anni, quello « vergine » ad -

dirittura cinque anni . Ora, con il provvedi -
mento al nostro esame verremmo ad assog-
gettare ad imposta alcole che è stato adope-
rato cinque anni fa, due anni fa, sei mesi f a

o comunque quattro mesi or sono ; il che sa-

rebbe veramente illogico .
Mi sono poi permesso di presentare u n

emendamento subordinato che riguarda l'op-
portunità di evitare che l'aumento dei tributi
sia esteso anche al marsala, al vermut, a d

altri vini aromatizzati e alle specialità medi-
cinali . Nella relazione di maggioranza si leg-
ge che lo scopo del provvedimento è quello di



Atti Parlamentari

	

— 9420 —

	

Camera dei Deputati

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA ANTIMERIDIANA DEL 4 SETTEMBRE 1964

contenere l 'eccedenza della domanda e di in -
frenare l'aumento dei prezzi . Devo far pre-
sente che dal 1 0 gennaio al luglio 1964 nell a
vendita del marsala vi è stata una riduzione
del cinquanta per cento (si parla anche de l
60 per cento) rispetto ad analogo periodo di
tempo dello scorso alino . Non si riesce più a
vendere, altro che aumento della domanda +
Dice sempre il relatore che non si viene a
colpire il vino, né lo spumante . Ora, devo fare
osservare che il marsala, pur avendo alcun e
caratteristiche organolettiche speciali perché
viene estratto da un vitigno che nasce in u n
determinato, particolare ambiente di terra e
di sole, è un vino . Basta infatti spremere quel -
l'uva caratteristica e lasciarla in cantina per -
ché diventi marsala . Penso perciò che almen o
il marsala debba avere lo stesso trattamento
dei vini, e così anche il vermut, che sta su -
bendo una concorrenza agguerrita special -
mente da parte francese . Lo stesso trattamento
dovrebbero avere i vini aromatizzati come i l
barolo chinato, il marsala alla fragola, ecc . ;
come pure non si dovrebbero tassare le spe-
cialità medicinali : il fernet si prende per fa-
vorire la digestione .

L'ultimo emendamento concerne il paga -
mento dell'eventuale imposta nel caso che i l
testo del decreto legge dovesse passare senz a
alcuna modifica . Devo far presente che è no-
toria la scarsa liquidità monetaria esistent e
in Italia, per cui le ditte che dovranno pagare
questo nuovo onere difficilmente potrebbero
trovare i mezzi finanziari per corrispondervi .
In secondo luogo a questa rarefazione dell a
liquidità monetaria si accompagna una dra-
stica stretta creditizia . Queste due considera-
zioni mi permettono di suggerire l'opportu-
nità di procedere ad una rateazione .

PRESIDENTE. Non essendovi più iscritt i
a parlare, dichiaro chiusa la discussione ge-
nerale .

Poiché l'onorevole Trombetta, relatore d i
minoranza, è intervenuto in sede di discus-
sione generale, ha facoltà di parlare l'onore-
vole Zugno, relatore per la maggioranza .

ZUGNO, Relatore per la maggioranza . Si-
gnor Presidente, onorevoli colleghi, onorevol e
sottosegretario, in linea generale penso di po-
termi riferire senz'altro alla breve ma cred o
anche – rispetto agli argomenti specifici –
sufficiente relazione scritta .

In relazione poi alle osservazioni fatte nel -
la relazione di minoranza e negli intervent i
(in modo specifico in quello dell'onorevol e
Trombetta), credo di avere intravvisto, i n
linea generale, nonostante le critiche di ca-
rattere particolare, un consenso a quella che

è la direttiva di carattere principale seguit a
dal provvedimento .

In sostanza, da quanto risulta dall'inter-
vento dell'onorevole Trombetta ed anche d i
altri colleghi (come, per esempio, l'onorevole
Bima) si fa una questione di misura . Si so-
stione (e a tale scopo sono stati presentati an-
che emendamenti) che se l'aumento, invece d i
aggirarsi sul 30 per cento in più, fosse stat o
contenuto nel 15-20 per cento, il provvedi -
mento avrebbe anche potuto essere accettato .

Devo fare osservare che anche per il Go-
verno è stata questa la preoccupazione prin-
cipale . In sostanza, se esaminiamo attentamen-
te le disposizioni e gli importi stabiliti, m i
sembra che, sia per quanto riguarda i con-
trassegni, sia per quanto riguarda l'impost a
di fabbricazione, l'aumento sia stato contenut o
entro una sopportabile misura . In materia d i
politica fiscale, quando si tratta di aumentare
imposte e tasse, tutti vorremmo che non s i
gravasse alcun settore . Ma è indubbio che l a
situazione economica generale costringe le au-
torità governative ad affrontare questi pro-
blemi, e allora bisogna prendere atto dei li-
miti in cui il Governo ha cercato di contener e
questi ,aggravi fiscali .

Infatti per quanto riguarda i vermut, l e
essenze, i vini aromatizzati, i liquori, le ac-
queviti, ecc ., l'aumento non supera in genere
le 5 o le 10 lire per contrassegno . Questo dà
la misura di come il Governo abbia cercato d i
contenere questi aumenti . Per quanto riguar-
da l'imposta di fabbricazione, particolarmen-
te nel settore del marsala, del vermut e degl i
altri vini aromatizzati, l'aumento è forfettiz-
zato, e la misura dell'aumento . stesso risulta
pari a lire 2,80 per litro. Non si può sostener e
quindi che si sia esagerato nella misura de i
ritocchi alle imposte in oggetto .

Nella relazione di minoranza dell 'onorevo-
le Trombetta è stata fatta un'altra osserva-
zione, che poi è stata mitigata nell'intervent o

di poco fa; essa riguarda la possibilità o men o
del Governo di intervenire con un certo indi -

rizzo nel campo dei consumi. Nella relazione
scritta si afferma testualmente : « Resta poi
sempre, sul piano tecnico-economico, in un a
impostazione di libero mercato e su quell o
morale e giuridico nella conseguente impo-
stazione di libertà democratica, l'aspetto ne-
gativo della responsabilità di influire apriori-
sticamente e quindi empiricamente sull'indi-
rizzo dei consumi e della produzione, con pe-
ricolo di creare sfasature, squilibri e reces-
sioni settoriali nel sistema economico nazio-
nale » .
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A parte il problema di principio (del re -
sto, nel suo intervento l'onorevole Trombett a
ha dovuto ammettere in certi casi la necessit à
di un intervento), io ritengo che proprio l a
mancanza di un simile intervento abbia de-
terminato certe sfasature, per cui l'intervento
statale – sia sotto un aspetto di principio, si a
sotto quello concreto delle misure adottate –
credo debba essere accettato .

TROMBETTA, Relatore di minoranza . Al-
lora, dobbiamo mettere a fuoco il nostro fra-
sario .

ZUGNO, Relatore per la maggioranza . Ho
letto la relazione e mi sembra che dica quell o
che io in questo momento ho affermato .

Un altro punto su cui sono state sollevat e
osservazioni riguarda l'incidenza indirett a
che questi provvedimenti potrebbero avere s u
alcuni' settori agricoli sia per quanto riguarda
i vini sia per quanto riguarda, in modo par
ticolare, lo spirito distillato dal vino con con-
seguenze negative, indirettamente, nei con -
fronti del settore vitivinicolo .

Ora, io ho l'impressione che non si sia te-
nuta ben presente la situazione . Per quant o
riguarda l'imposta di fabbricazione sull'al -
cole da vino, l'aumento dell'imposta di fab-
bricazione può portare un vantaggio al set-
tore vitivinicolo, perché quando dal settore
vitivinicolo si passa alla distillazione, l'ab-
buono di una maggiore imposta può consen-
tire ai distillatori un aumento del prezzo de l
vino pagato agli agricoltori . Se poi questa
valvola della distillazione dal vino venisse op-
portunamente allargata da parte del Governo ,
attraverso questo provvedimento si potrebb e
trovare una ulteriore agevolazione .

Da parte dell'onorevole Servello sono stat e
sollevate critiche per l'aumento dell'alcol e
etilico destinato all'uso farmaceutico per l a
confezione di medicinali . Egli aveva già in-
vocato in Commissione un trattamento di fa-
vore, considerando come eccezionale quest o
aumento sull'alcole etilico. A parte la scarsa
incidenza sul costo dei medicinali di tale ma-
teria prima, sta di fatto che l'alcole etilico de-
stinato alla confezione di medicinali ha sem-
pre avuto un trattamento normale e, quindi ,
proprio un provvedimento di esenzione o d i
agevolazione che venisse introdotto oggi in-
noverebbe, veramente, quella che è stata l a
normale legislazione in questo settore fiscale .

Comunque, si può anche sostenere che ne i
prezzi dei medicinali stabiliti dal C .I .P. sono
computati certi costi in relazione ad un dat o
livello della imposta di fabbricazione e que-
sto potrebbe avere una sua incidenza ; ma, in
questa sede non si può prendere in conside-

razione il problema dei costi in particolare ,
e si deve solo considerare il problema nell a
sistematica fiscale nella quale indubbiament e
una esenzione di questo genere significhereb-
be, oggi, una innovazione non giustificata . Gl i
onorevoli Angelino e Trombetta hanno osser-
vato che questi provvedimenti avrebbero do-
vuto avere una trattazione congiunta in rela-
zione alle finalità che si vogliono perseguire .
Sono perfettamente d'accordo e l'ho scritt o
anche nella mia relazione, ma dato che que-
sto non è avvenuto, ritengo che una discus-
sione di politica economica generale non pos-
sa inserirsi in questo dibattito che tratta esclu-
sivamente alcuni particolari problemi .

In merito agli emendamenti che sono stat i
presentati devo esprimere parere negativo an-
che per quello riguardante l'articolo 3. Mi
rendo conto che quest'ultimo emendament o
apporterebbe notevoli vantaggi sotto l'aspett o
burocratico in quanto snellirebbe le pratiche
relative, tuttavia c'è un problema di giustizia .
In sostanza, esentare l'alcole che non è stato
venduto sarebbe come costituire una rendit a
fiscale a favore di coloro che hanno queste

giacenze . Devo inoltre osservare che il decreto -
legge è già operante e queste denunce son o

state già fatte . Esprimo parere contrario an-
che all'emendamento aggiuntivo all'articolo 4 .

Invito quindi la Camera ad approvare i l
provvedimento nel testo pervenutoci dal Se -

nato .
TROMBETTA, Relatore di minoranza . Mi

permetta di dirle, onorevole Zugno, che l a
sua affermazione « non sono stati vendut i

è troppo drastica, perché uno può tenere in

magazzino giacenze e averle vendute per con-

segna. Anzi la maggior parte è tutta merce

che è stata venduta .
VALSECCHI, Sottosegretario di Stato per

le finanze . Se ha venduto tutto, allora la cris i

non esiste .
PRESIDENTE . Ha facoltà di parlar e

l'onorevole sottosegretario di Stato per le fi-
nanze .

VALSECCHI, Sottosegretario di Stato per

le finanze . Desidero anzitutto pregare la Ca-
rnera di scusare la forzata assenza dell'ono-
revole ministro, impegnato nella riunione de l

Consiglio dei ministri .
La discussione che si è svolta ha avut o

punti notevolmente interessanti, non soltant o
riguardo allo specifico argomento di cui ci
occupiamo, ma anche in merito a tutta la
politica anticongiunturale e a tutto quell o
che ne è derivato in questi giorni . Si è osser-
vato che sarebbe stato opportuno discutere

congiuntamente tutti i provvedimenti . I prov-
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vedimenti di cui ci occupiamo sono però le-
gati a scadenze costituzionali, che ci impon-
gono di andare avanti . Se si tiene present e
quello che è avvenuto nel nostro mondo po-
litico e parlamentare a partire dal 30 luglio ,
cioè dalla data di presentazione di quest i
provvedimenti alla Camera, ci si rende conto
delle sfasature temporanee, per cui quest i
provvedimenti sono rimasti isolati, mentre
gli altri li hanno seguiti forzatamente a di -
stanza. Gli altri provvedimenti sono ora da -
vanti al Senato . Quando verranno all'esam e
della Camera, gli onorevoli deputati avrann o
l'occasione di avere documentato il pian o
complesso dell'attività del Governo. Oggi ,
voi conoscete tuttavia l'esistenza di tali prov-
vedimenti e potrete, sia pure sul presuppo-
sto di una conoscenza imperfetta, tenern e
conto nella discussione .

Debbo innanzi tutto ringraziare l'onore-
vole relatore per la sua esauriente replic a
agli interventi .

In alcuni di questi interventi mi è pars o
di cogliere l ' accusa di aver presentato un
provvedimento improvvisato e oneroso a
causa di una non sufficiente valutazione de i
termini della fiscalità del settore . Desidero
dichiarare che non vi è alcun provvedimento
fiscale che sia uscito in questi tempi dal re-
sponsabile esame del ministro delle finanze ,
che non sia stato sufficientemente meditato .
Non vi è dubbio che noi ci troviamo dinanz i
a una necessità, che qui per altro è stata rile-
vata, quella di dovere, come Ministero dell e
finanze, sovvenzionare il Tesoro . Quindi dob-
biamo andare alla ricerca – non certo ne l
gergo che ella ha usato, onorevole Angelin o
– di margini di tassabilità in quei settori che
si presentano ad una disincantata analis i
come capaci di sopportare un ulteriore gra-
vame fiscale .

E perché allora ci siamo fermati su que-
sto settore ? L'attuale imposta di fabbrica-
zione sugli alcoli, come voi sapete, è stat a
fissata in 46 mila lire l'ettanitro nel 1955 .
Che cosa è avvenuto da allora, quando l a
fissazione della quota in 46 mila lire suscit ò
un coro di proteste perfettamente analoghe
a queste oggi avanzate, e cioè che la modific a
dell'imposta avrebbe mortificato il settore ,
con innegabile crisi nella produzione e ne l
consumo ?

Nell'esercizio 1954-55 il gettito dell'impo-
sta era di 14 miliardi di lire, nel 1955-56 d i
16 miliardi, quindi si è passati a 16 miliard i
297 milioni . L'imposta ha avuto quasi l'ef-
fetto, per dirla un po' paradossalmente, di una
incentivazione al consumo ! (Interruzione del

Relatore di minoranza Trombetta) . Siamo poi
passati a 19 miliardi 805 milioni, 20 miliard i
681 milioni, 22 miliardi 941 milioni, 24 mi-
liardi 878 milioni, 28 miliardi 455 milioni .
Il gettito dell'imposta nell'esercizio finanzia -
rio chiusosi il 30 giugno 1964 è salito infin e
a 31 miliardi 520 milioni . Uno stesso movi-
mento, forse anche più marcato, si ha pe r
quanto riguarda la sovrimposta di confine ,
cioè quella relativa alla importazione dal-
l'estero, che da un miliardo 54 milioni del
1955-56 è arrivata nell 'esercizio finanziario
testé conclusosi a 4 miliardi 85 milioni, co n
un incremento particolare sensibile a partir e
dal 1959-60 .

Sul gettito in aumento avrebbe dovuto
agire la modifica dell'I .G.E. L ' I .G .E . non h a
operato nel settore come freno, o meglio non
è stata un freno sufficiente a far regredire i
consumi .

Certo il Ministero sapeva bene quali eran o
le condizioni fiscali del settore e conoscev a
perfettamente l'esenzione verificatasi dal
1939, anno normale di riferimento, quando
esisteva una semplice tassa di lusso scambi o
in materia . Successivamente vi fu l'introdu-
zione dell'I .G .E. e dell'imposta di consumo :
sono a disposizione esatte valutazioni del ca-
rico tributario globale dal punto di vista era-
riale e da quello comunale sul consumo .
Però tutto questo carico, con l'introduzion e
anche dei successivi aumenti, non ha assolu-
tamente raffrenato l'ascesa del consumo . Sem-
brò quindi di poter intervenire in un settor e
che desse un certo margine di tassabilità .

TROMBETTA, Relatore di minoranza .
Quindi ella vuole il contribuente ubriaco !

VALSECCHI, Sottosegretario di Stato pe r
le finanze . Ho sentito dire da alcuni interve-
nuti nella discussione : ma voi non tassate
molto la birra . Sono convinto che la birra è
già tassata abbastanza, perché su 4 milion i
o poco più di ettolitri prodotti nel 1962-63 l a
birra ha dato di imposta più di 18 miliard i
e mezzo . Ora, se io rapporto il peso fiscal e
di pura imposta che grava su un ettolitro d i
birra ad altri pesi, mi rendo conto che la
birra è, per dirla con l'onorevole Bima, più
vigilata speciale del vino . Quello della birra
è un settore in verità in cui potremmo preoc-
cuparci per un inasprimento ulteriore .

Non invito l'opposizione a condividere l e
opinioni del Governo, che sarebbe pretendere
troppo . . .

TROMBETTA, Relatore di minoranza :
Non è vero !

VALSECCHI, Sottosegretario di Stato pe r
le finanze . . . .ma quello che non posso pen-
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sare di accettare è l'affermazione che il set-
tore sia stato preso alla leggera e che il Go-
verno non abbia meditato ; mentre sono con-
vinto che vi sono stati da parte sua serio esa-
me e convinta deliberazione .

Quanto al vermut e al marsala, mi rifac-
cio alle considerazioni esposte dall'onorevol e
relatore . chiaro che rimangono in vigore
tutte le agevolazioni stabilite dalle leggi pre-
cedenti in favore del vermut e del marsala .
L'onorevole Cottone lo nega, ma il Govern o
afferma che rimangono in vigore . Pertanto i l
70 per cento di riduzione stabilito con la leg-
ge n. 1200 del 1948, purché siano rispettate
le condizioni previste da quella legge e d a
quella successiva che ha introdotto il sistema
del contrassegno, rimane in vigore . Ne viene
fuori la conseguenza, tradotta in lire, che è
stata qui ricordata ; e vorrei soggiungere che
è bene che il discorso si cali dai principi al -
l'esame del quantum . Per la verità 2,80 lir e
al litro in più non rappresentano un quantum
capace di influenzare in maniera drastica, se-
condo il pessimismo che qui è stato manife-
stato, il consumo di questi tipi di bevande ,
che se è in diminuzione, così come lo è d i
molti altri consumi, ciò è da imputarsi ad u n
dato che dimentichiamo sempre, almen o
quando parliamo di queste cose con troppa
passione : che la gente muta anche di gusti .
Basterebbe pensare a quello che avveniva
nelle nostre case quand'ero bambino : dove
il re dei liquori era veramente il marsala .
Era così in tutte le case della mia regione al-
pina, mentre oggi ho l'impressione che no n
sia più così . Ciò che è capitato può esser e
un motivo di utile e forse anche di necessari a
inchiesta. Però anche in questo campo i l
mondo si è mosso, come si è mosso in tant i
altri settori .

Per queste considerazioni, sento di dove r
esprimere il parere contrario del Governo
all'accoglimento degli emendamenti proposti .
Vorrei aggiungere, per quanto riguarda que-
sta questione del marsala e del vermut, i n
relazione agli emendamenti presentati, che
il fatto stesso che il provvedimento in questo
punto ci giunga modificato dal Senato di -
mostra che anche in quella sede fu valutat o
il provvedimento, fu discusso il pro e il con -
tra e si concluse di dover contenere la norma
entro limiti che oggi il Governo ritiene d i
dover mantenere fermi .

Circa il problema dell'alcole destinato al -
l'industria farmaceutica, bisogna preliminar -
mente intendere di quale alcole si parla . Se
viene denaturato, è esonerato dal pagament o
dell'imposta ai sensi della legge 1200 del 1948

che ho già ricordato . Per quanto si riferisce
poi all'alcole usato come solvente o reagente ,
esso non rimane nel prodotto finito ed è esen-
te da imposta . Quindi l'unico alcole destinat o
all'industria farmaceutica e tassato è quell o
che rimane come tale nel prodotto finito, pra-
ticamente quello che è presente negli scirop-

pi, od anche quello presente, ad esempio, ne l
« fernet Branca », che per altro dalle mie
parti si beve anche come liquore, non sol o
come medicina . Si tratta in definitiva d i
quantità talmente trascurabili che lo stesso
Ministero non riesce nemmeno a qualificarle .
Però con la tassazione si crea un sistema ben
chiaro, ben preciso : da una parte le esenzion i
sono accordate solo a tutto l'alcole destinato
all'industria farmaceutica, destinato alle in-
dustrie che trasformano l'alcole nel processo
di creazione di nuovi prodotti, dall'altra i l
principio che l'alcole puro e non trasformato
deve scontare l'imposta . Così il settore del-
l'imposta di fabbricazione viene garantito da
misure ben precise .

TROMBETTA, Relatore di minoranza .
La questione potrebbe porsi anche per l'ace-
to; e penso che vedremo molti acetifici af-
fiancarsi agli stabilimenti di distillazione .

VALSECCHI, Sottosegretario di Stato per

le finanze . Noi non abbiamo una visione così
pessimistica .

TROMBETTA, Relatore di minoranza .
Ricordiamoci che il nostro è un paese inquie-
to e contrabbandiere .

VALSECCHI, Sottosegretario di Stato per
le finanze . Onorevoli colleghi, noi riteniam o
che i problemi sollevati dagli emendamenti
siano stati pesati ed abbiano avuto risposta ,
per cui, concludendo questo mio forse tropp o
lungo intervento, nel mentre ringrazio an-
cora tutti coloro che hanno preso parte all a
discussione, da parte del Governo rivolgo all a
Camera l'invito a voler approvare i provve-
dimenti nel testo già passato al Senato .

COTTONE. Qual è il suo parere, onore-
vole sottosegretario, sulla proposta di rateiz-
zare ?

VALSECCHI, Sottosegretario di Stato pe r

le finanze . Sono contrario, anche perché i l
termine che voi fissate è tale che si raggiun-
gerà in via di fatto. Prima che siano presen-
tate le denunce e siano esaminate, si arriverà
almeno alla data del 31 dicembre 1964, e
forse si andrà anche oltre .

PRESIDENTE. Passiamo all'esame de l

disegno di legge n. 1603 .

Si dia lettura dell'articolo unico .
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FRANZO, Segretario, legge :

È convertito in legge il decreto-legge
29 luglio 1964, n . 611, concernente la modifica
del prezzo dei contrassegni di Stato per re-
cipienti contenenti spirito non denaturato, li-
quori, acquaviti, estratti ed essenze per li-
quori, vermut ed altri vini aromatizzat i

PRESIDENTE . Poiché non sono stati pre-
sentati emendamenti, il disegno di legge, ch e
consta di un articolo unico, sarà votato a scru-
tinio segreto in altra seduta .

Passiamo all 'esame del disegno di legge
n . 1604 . Si dia lettura dell'articolo unico .

FRANZO, Segretario, legge :

«È convertito in legge il decretò-legge 29
luglio 1964, n . 610, concernente modificazion i
al regime fiscale degli spiriti, con le seguent i
modificazioni :

« All'articolo 3, dopo le parole : " o depo-
siti fiduciari di qualsiasi specie ", è appost o
un punto fermo .

Il rimanente testo dello stesso articolo è
sostituito dai commi seguenti :

L'aumento dei tributi di cui al prece -
dente articolo 1 si applica anche agli spiriti ,
alle acquaviti, ai liquori, agli estratti alco-
lici, alle profumerie alcoliche, nonché a i
marsala, ai vermut ed agli altri vini aroma-
tici ed alle specialità medicinali, liberi d a
imposta, da chiunque e comunque detenuti ,
anche se viaggianti, alla data di entrata in
vigore del presente decreto, in quantità su-
periore a 200 litri idrati .

Per i marsala, i vermut e gli altri vin i
aromatizzati e le specialità medicinali la mi-
sura del contenuto alcolico da assoggettar e
all 'aumento dell ' imposta è determinata, in
via forfettaria, in litri anidri due di alcole
per ettolitro di prodotto finito.

I possessori dei prodotti liberi da impo-
sta indicati nel presente articolo dovranno
fare denuncia delle quantità possedute, an-
che se viaggianti, entro i primi venti giorni
successivi a quello di entrata in vigore de l
presente decreto, al competente Ufficio tecnico
delle imposte di fabbricazione anche tramit e
il più vicino Ufficio doganale o Comando del -
la Guardia di finanza » .

PRESIDENTE. L 'articolo 1 del decreto -
legge è così formulato :

« Dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto l ' imposta interna di fabbrica-
zione sullo spirito (alcole etilico) e la corri-
spondente sovrimposta di confine sul pro -

dotto medesimo importato dall'estero sono
stabilite nella misura di lire 60 .000 per ogn i
ettanidro alla temperatura di 15°,56 del ter-
mometro centesimale .

Nella stessa misura sono stabilite l'im-
posta interna di fabbricazione e la corrispon-
dente sovrimposta di confine per gli alcol i
metilico, propolico e isopropolico, i quali ,
agli effetti del presente decreto, sono equipa-
rati in tutto all'alcole etilico di 1 3 categoria » .

Gli onorevoli Trombetta, Cottone e Ales i
hanno proposto di sostituire, al primo com-
ma, la cifra « 60 .000 », con la cifra « 53 .000 » .
Poiché questo emendamento è già stato svolto ,
passiamo ai voti .

Onorevole Trombetta, mantiene il su o
emendamento, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo ?

TROMBETTA, Relatore di minoranza . Sì ,
signor Presidente .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'emen-
damento Trombetta del quale ho dato lettura .

(Non è approvato) .

L'articolo 3 del decreto-legge è così formu-
lato :

L'aumento dell'imposta e sovrimposta d i
confine derivante dall'applicazione dell'ali-
quota, di cui al precedente articolo 1, si ap-
plica sui prodotti (acquaviti, spiriti e pro -
dotti con essi fabbricati) gravati d'imposta
esistenti alla data di entrata in vigore de l
presente decreto nei magazzini e depositi fi-
duciari dei fabbricanti, dei rettificatori, de i
commercianti o in qualsiasi altro locale sog-
getto alla vigilanza finanziaria o comunque
viaggianti in cauzione, nonché sui prodotti
di provenienza estera, esistenti alla data pre-
detta in recinti, spazi o locali nei quali viene
esercitata la vigilanza finanziaria o in altr i
magazzini o " depositi fiduciari di qualsias i
specie, anche :

alle acquaviti, agli spiriti ed ai prodotti
con essi fabbricati, liberi d'imposta, da chiun-
que o comunque detenuti, anche se viaggianti ,
alla data di entrata in vigore del presente de-
creto, in quantità superiore a 200 litri idrati .
A tal uopo i possessori di questi ultimi pro-
dotti dovranno fare denunzia delle quantit à
possedute, anche se viaggianti, entro i primi
dieci giorni successivi a quello di entrata in
vigore del presente decreto, al competent e
Ufficio tecnico delle imposte di fabbricazione
anche tramite il più vicino Ufficio doganal e
o Comando della Guardia di finanza » .

Gli onorevoli Trombetta, Cottone e Ales i
hanno proposto, dopo le parole : « o depositi
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fiduciari di qualsiasi specie », di sopprimer e
la parte rimanente (modificata dal Senato) e
subordinatamente, nello stesso testo del Se-
nato, di sostituire le parole : « 200 litri », co n
le parole : « 400 litri » .

Poiché questo emendamento è già stato
svolto, passiamo ai voti .

Onorevole Trombetta, mantiene il su o
emendamento, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo ?

TROMBETTA, Bela/ore di minoranza . Sì ,
signor Presidente .

SERVELLO. Chiedo di parlare per dichia-
razione di voto.

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
SERVELLO. Su questo emendamento de-

sidero annunciare il voto favorevole del mio
gruppo, non senza sottolineare la disinvol-
tura con cui il relatore ha trattato il pro-
blema della tassazione degli spiriti in campo
farmaceutico con il dire : qui stiamo esami-
nando un provvedimento fiscale ; ci pensi poi
il Comitato interministeriale prezzi a stabi-
lire eventuali variazioni in conseguenza d i
questo nuovo aggravio fiscale .

Ora è preannunciato l'aumento dell'I .G.E.
che colpirà ancora, dopo un precedente au -
mento veramente vessatorio, questo settore.
Evidentemente anche il relatore del nuovo
provvedimento mi potrà dare la stessa ri-
sposta dell 'onorevole Zugno . Il che confer-
ma e dimostra quanto ho detto nel mio pre-
cedente intervento, cioè la disorganicità d i
questi provvedimenti e la disarticolazione
dell'attività governativa nei suoi vari settori .

Prendo spunto poi da questo intervento
per lamentare che né il relatore né il sotto -
segretario hanno dato alcuna risposta sulla
parte relativa alle essenze per liquori, settor e
che, confermo, sarà completamente disastrato
dopo il provvedimento di aumento dei con-
trassegni di Stato. Né varrà il ragionamento
che l 'onorevole sottosegretario Valsecchi ha
ritenuto di fare in ordine agli incrementi fi-
scali avuti dall'erario dal 1955 in poi . L'ono-
revole sottosegretario non può ignorare, com e
non ignora, da esperto della economia, ch e
in fase di recessione tutto questo ragiona-
mento che si è venuto a fare qui non vale .
Dal 1956 in poi eravamo in fase di rilanci o
produttivo e quindi altri erano i parametri ,
le dimensioni, la competitività dei nostri pro -
dotti e la capacità di espansione produttiva
della nostra economia e quindi diversa er a
la previsione del gettito nelle sue dimension i
e della produzione nel suo sviluppo .

Non posso quindi accogliere il ragiona-
mento del sottosegretario, fatto in un mo-

mento di arresto di sviluppo produttivo e di -
retto ad avvalorare provvedimenti di carat-
tere fiscale che già hanno provocato deleteri
effetti sull'attività produttiva .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'emen-
damento principale Trombetta testé letto .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento subor-
dinato Trombetta .

(Non è approvato) .

È così assorbito l'emendamento Trombet-
ta-Cottone all'articolo 4 del decreto-legge .

Il disegno di legge, che consta di un arti -
colo unico, sarà votato a scrutinio segreto i n
altra seduta .

Discussione della proposta di legge Zincone :
Norma transitoria per praticanti giorna-

listi (1196) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la
discussione della proposta di legge d'inizia-
tiva del deputato Zincone : Norma transitori a
per i praticanti giornalisti .

Dichiaro aperta la discussione generale . È
iscritto a parlare l'onorevole Servello . Ne ha
facoltà .

SERVELLO . Desidero annunciare il vot o
favorevole del mio gruppo al provvediment o
in esame, che ha già ottenuto in Commis-
sione l'unanimità dei suffragi .

Desidero parlare anche come giornalista ,
plaudendo al Parlamento per questa proposta
di legge così provvida e così attesa, nell a
speranza che tutta questa regolamentazion e
previdenziale e di carattere strutturale pe r
la benemerita (salvo eccezioni !) categori a
dei giornalisti possa nel prossimo futuro sor-
tire l'effetto d'una maggiore e migliore sele-
zione in campo giornalistico .

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo d i
parlare, dichiaro chiusa la discussione ge-
nerale .

Ha facoltà di parlare il relatore onorevol e
Amatucci .

AMATUCCI, Relatore . Mi riporto alla re-
lazione scritta facendo rilevare che con la
legge 3 febbraio 1963, istitutiva dell'ordine
dei giornalisti praticanti, venne stabilito il
termine per l'emanazione delle norme rego-
lamentari . Questo termine è scaduto invan o
e questo non è certo strano nella nostra prassi
normativa perché basta far presente che l a
legge del 1865 sugli espropri per pubblic a
utilità aspetta ancora da cento anni il su o
regolamento . . .
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Questa situazione aveva però creato parti-
colare disagio soprattutto nei praticanti ch e
avevano compiuto il tirocinio, e che lamen-
tavano la mancata applicazione delle norm e
relative alla previdenza . Con questo provve-
dimento, che, come l'onorevole Servello ha
ricordato, è stato approvato all'unanimità i n
Commissione, si ripara a questa situazion e
attribuendo alla commissione unica quei po-
teri che dovevano spettare al consiglio na-

zionale per procedere all'iscrizione nell'elen-
co dei professionisti di quei praticanti che
abbiano compiuto i 18 mesi di tirocinio . Con -
fido pertanto nel voto favorevole dell'Assem-
blea a questa proposta di legge .

PRESIDENTE . Ha facoltà di parlare
l'onorevole sottosegretario di Stato per la giu-
stizia .

MISASI, Sottosegretario di Stato per la
giustizia . Il Governo è favorevole alla pro -
posta di legge Zincone che serve a risolver e
un delicato problema di diritto transitorio .
Devo però precisare che in sede di compila-
zione di regolamento l'apposita commission e
ministeriale aveva predisposto una norma
analoga a questa dell'onorevole Zincone, che
il Consiglio di Stato, nell'esprimere il parere
ad esso richiesto, ha ritenuto non del tutt o
legittima soprattutto perché inserita in una
fonte subordinata quale è la norma regola-
mentare . È questa una ragione di più, quin-
di, per dare il nostro assenso ad una propost a
di legge che risolve in radice il problem a
eliminando questi dubbi di legittimità .

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'arti-
colo 1 .

FRANZO, Segretario, legge :

« Al secondo capoverso dell'articolo 67
della legge 3 febbraio 1963, n . 69, sono ag-
giunte le seguenti parole :

« La Commissione unica procede alla iscri-
zione nell'elenco dei professionisti di que i
praticanti che abbiano compiuto diciotto mes i
di tirocinio tra l'entrata in vigore della pre-
sente legge e l'entrata in vigore del regola -
mento di cui all'articolo 73 » .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(È approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 2 .
FRANZO, Segretario, legge :

« La presente legge entra in vigore all a
data della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale » .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(È approvato) .

La proposta di legge sarà votata a scru-
tinio segreto in altra seduta .

Seguito della discussione del disegno di legge :

Norme in materia di contratti agrari (1427) ,
e delle proposte di legge Bignardi ed altri :
Disciplina dei contratti di mezzadria e co-
lonia parziaria (1287) e Novella ed altri :

Istituzione degli enti regionali di svilupp o
e riforma dei patti agrari (309) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca i l
seguito della discussione del disegno di legge :
Norme in materia di contratti agrari, e delle
proposte di legge Bignardi ed altri : Disciplina
dei contratti di mezzadria e colonia parziaria ,
e Novella ed altri : Istituzione degli enti re-
gionali di sviluppo e riforma dei patti agrari .

iscritto a parlare l'onorevole Servello .
Ne ha facoltà .

SERVELLO . Il disegno di legge che ogg i
si discute è accompagnato dalla relazione
dell'onorevole Renato Colombo . Questa rela-
zione ci vuol far credere, al suo inizio, che
il provvedimento in esame sia ispirato « d a
una volontà liberatrice che, per essere rispet-
tosa delle più complesse e coincidenti ragioni ,
oggettivamente le interpreta, realizzando un a
opera di giustizia e di progresso senza inten-
zioni o fini punitivi per alcuno » . Infatti, ne l
testo della relazione l'onorevole Colombo s i
sforza, non senza contraddizioni, di dimo-
strare che l'istituto della mezzadria, contro i l
quale si è scatenata l'ira dei comunisti e dell a
democrazia cristiana, è un istituto ormai su-
perato . Come è noto, tutto quello che vogliono
i comunisti è « nuovo », è « giovanile », com e
tutti i figurini di moda, e si contrappone a
istituti o concezioni « superati » . Questo ag-
gettivo, disgraziatamente messo di moda d a
Benedetto Croce, ha fatto fortuna e ce lo sen-
tiamo ripetere a ogni pie' sospinto . Esso fa
giustamente coppia con il verbo « ridimensio-
nare », lanciato alcuni anni fa dal general e
Mancinelli e che ha invaso tutta la vita pub-
blica italiana. Siamo addirittura assediati dai
« superatori » e dai « ridimensionatori » .

Non voglio qui addentrarmi in una discus-
sione sulla efficienza o meno dell'istituto della
mezzadria per conseguire lo scopo fondamen-
tale che deve essere sempre tenuto present e
nello studio dei problemi agrari, e in partico-
lare dei problemi agrari italiani, e cioè l'au-
mento della produzione .
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So che il rapporto testé pubblicato dalla
commissione del mercato comune (direzion e
generale dell'agricoltura) circa i problemi del -
la mezzadria in Francia e in Italia conclud e
sull'argomento che « in certe zone di collina
e anche di pianura, specialmente nei com-
plessi fondiari più razionali, nelle fattorié--be n
organizzate e tecnicamente all'avanguardia ,
con concedenti attivi e capaci, con installa-
zioni industriali accentrate, con vaste e acco-
glienti aziende, con una meccanizzazione pro-
gredita, i contratti di associazione farann o
prova non solo di grande resistenza ma po-
tranno, in una situazione libera da ogni ipo-
teca, in una libertà ristabilita di movimento
fra colono e concedente, non solo riprender e
una parte della loro vitalità, ma rendere an-
cora più grandi servizi all'economia agricol a
nazionale » .

COLOMBO RENATO, Relatore per la mag-
gioranza . A parte ogni considerazione sull a
ufficialità di quella commissione, le ipotes i
che si fanno sono tali e tante che di fatt o
siamo di fronte a tipi di aziende mezzadril i
che in Italia non esistono .

SERVELLO . Mi pare che quelle osserva-
zioni riguardino l'Italia e non una situazione
astratta . Non si può quindi dire che non esi-
stano situazioni di questa natura . Basta del
resto guardare le inchieste fatte anche da or-
ganismi nazionali, come la Pontificia Oper a
di assistenza ed altri enti, per ritenere ch e
esista la necessità di riformare e di rivedere
l'istituto della mezzadria. Nessuno che abbia
il senso della realtà può tuttavia far propri a
la valutazione che la maggioranza ha mutuat o
dai comunisti, e cioè che questo istituto è
ormai finito e « superato » . Ma il relatore pe r
la maggioranza valuta le cose in modo dia-
metralmente opposto al nostro e la sua inter-
ruzione di poco fa me ne dà conferma .

Da una parte l'onorevole Colombo vede
il lavoratore, il classico astratto lavoratore
inventato dai comunisti il quale presenta un a

aumentata coscienza » (e fin qui siamo
d'accordo), e per contrapposto a l'assen-
teismo, il conservatorismo sociale ed econo-
mico dei concedenti » . È chiaro che quest i
concedenti presi, secondo la definizione de l
relatore, da mania suicida trascurano corn-
pletamente i loro interessi, forse per gavaz-
zare dilapidando quello che il povero mezza-
dro riesce a far loro avere . Ma io vi chiedo ,
onorevoli colleghi, se avete mai visto gavaz-
zare nelle nostre città questi agrari dipint i
dal relatore ! Credo che vi siano qui alcuni d i
noi che hanno terre concesse a mezzadria e

certo essi sono in grado di conoscere megli o
di tutti che le cose vanno in modo assai diffe-
rente . Io stesso ho un'esperienza personale e
familiare sufficiente a farmi ritenere che que-
sti crepuscolari di fine secolo che ci vengon o
prospettati dalla demagogia socialista e co-
munista non rispondano assolutamente all a
realtà di fatto. L'onorevole relatore, invece ,
trasportato dall'efficacia della sua immagine ,
vede una tensione sociale che « esplode » come
una bomba al plastico .

Ed invero come si può pretendere che que-
sta legge abbia prevalentemente un carattere
tecnico ed obiettivo quando l'articolo 1 del di -
segno di legge apre la scena proclamando i n
un fragore di grancassa che « al fine di conse-
guire più equi rapporti sociali nell'esercizio
dell'agricoltura attraverso il superamento d i
forme contrattuali non adeguate . . . si debbono
applicare le disposizioni che seguono » ? Que-
sta strana maniera di redigere un disegno d i
legge richiama alla memoria le prefazioni en -
fatiche, spesso ridicole, alle leggi emanate dal -
la Convenzione francese del 1792, e questo
non deve meravigliarci poiché nei due casi si
tratta di strumenti legislativi che mirano a d
un medesimo scopo : l'abbattimento di un tipo
di società per l'instaurazione, nel caso attuale ,
di una società collettivistìca .

Del resto da tempo il partito comunista si
è accaparrato i voti dei mezzadri dell'Umbria ,
della Toscana, delle Marche e dell'Emilia pro-
mettendo loro appunto non il 50 o il 58 pe r
cento rna l'intero prodotto, frutto della terr a
che sarà loro concessa gratuitamente e senz a

tasse . Questa è appunto la ragione che spieg a
il fatto, apparso a tanti incomprensibile, pe r
cui in quelle ricche regioni dominate dagli
opulenti mezzadri il partito comunista trov i
maggioranze sicure tanto nelle elezioni poli-
tiche quanto in quelle amministrative .

I democristiani hanno voluto a loro volt a
crearsi riserve elettorali fra i contadini a mez-
zo della riforma agraria e cioè preparando un a
forma di proprietà rurale antieconomica ed
attuando una concezione socialista arcaica
bakuniniana, questa davvero « superata » ,
perché data la sua assurdità non è stata ma i
messa in atto .

La malattia fondamentale dell'agricoltura
italiana è la polverizzazione e frammenta-
zione della proprietà fondiaria, come ha ma-
gistralmente dimostrato nei suoi studi il sena-
tore Giuseppe Medici; situazione che è stat a
aggravata dalla non mai abbastanza deplorat a
e rovinosa riforma agraria di cui tornerò ad
occuparmi più tardi .
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La democrazia cristiana pensava che il con -
cessionario delle famose parcelle di terr a
create dalla riforma, necessariamente schiac-
ciato dai debiti contratti sia per riscattare la
terra sia per l'esercizio dell'attività agricola ,
sarebbe completamente stato nel pugno de i
capoccia degli enti, i quali avrebbero oppor-
tunamente e obbligatoriamente indirizzato i
« beneficati » al momento delle elezioni . Anche
questo calcolo è andato fallito poiché, com e
è stato anche rilevato a suo tempo al senat o
americano, la conclusione elettorale dell a
stamburata riforma agraria è stata l'aumento
dei voti comunisti proprio nelle zone di ri-
forma .

CONCI ELISABETTA . La legge non l'ab-
biamo fatta per quello .

SERVELLO . L'ispirazione confessionale
del parroco che possa poi portare dietro i l
gregge elettorale dei beneficati, è una ispi-
razione che ricorre in tutti i tempi .

Con questa politica i comunisti hanno fa-
cilmente fatto credere ai concessionari che l a
riforma era stata fatta dalla democrazia cri-
stiana per paura del comunismo e che era l a
democrazia cristiana che li caricava di debiti ,
mentre appena sarebbe spuntato col sole del -
l'avvenire il regime comunista tutti i debit i
sarebbero stàti cancellati .

Il fallimento della riforma agraria, che è
stato uno dei due capisaldi del programm a
democristiano prima che il partito già di D e
Gasperi accettasse la resa senza condizioni a i
marxisti, è stato triplice : politico, sociale ed
economico . L'altro caposaldo era la Cassa pe r
il mezzogiorno, altra istituzione mancata allo
scopo in modo disastroso . (Interruzione del
deputato Rampa) . Mi permetto di chiarire d i
non aver detto che De Gasperi si è sottomesso
al comunismo, ma che il partito, già di D e
Gasperi, ha accettato questa posizione subor-
dinata e supina . È cosa evidentemente di -
versa nel tempo, negli uomini, nella class e
dirigente e nelle cose della politica che no i
abbiamo vissuto in questi anni .

CAMANGI, Sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste . La riforma di cu i
ella parlava è stata proposta da De Gasperi .

SERVELLO . In questo momento non par -
lavo della riforma dal punto di vista tecnic o
ma da quello politico, di trasformazione del -
la nostra società in senso marxista-socialista ,
che non credo fosse nelle intenzioni e nell a
volontà del defunto De Gasperi .

Restando nel campo dell'agricoltura, è d a
osservare tuttavia – ed io l'ho persistente -
mente indicato nei discorsi tenuti in Questa

aula e fuori nel corso di sei anni – che lo
scopo -costante della democrazia cristiana è ,
fra l'altro, la distruzione della borghesia agra -
ria che per sua natura è troppo indipendent e
per sottomettersi ai voleri elettorali demo-
cristiani e confessionali .

L'attuale disegno di legge, per quanto
eversivo, non porta a conseguenze immediat e
catastrofiche, poiché l'odiato sistema mezza-
drile, per quanto condannato, resta tuttavi a
in vigore fino alla scadenza dei contratti . In-
tanto però, allo scopo di continuare senza
tregua la persecuzione della borghesia fon-
diaria, la percentuale di ripartizione del red-
dito fondiario viene alterata a favore del mez-
zadro. Basterebbe questa disposizione di leg-
ge, che risponde già alle idee del famoso lodo
De Gasperi, per dimostrare come la vita pra-
tica della nostra agricoltura sia poco cono-
sciuta da tutti questi legislatori che predi-
spongono un tipo nuovo di società .

La ripartizione dei prodotti del suolo è in
pratica assai difficile e il vantaggio sta tutto
dalla parte del mezzadro . Altro che 58 per
cento ! Vi è poi un altro problema, quello
dell'allontanamento dalla terra . In un recent e
giro che ho compiuto in Calabria ho consta-
tato questo abbandono anche in terre fertili ,
poiché non si trova più un mezzadro, neanch e
se gli si dà come reddito il 60 per cento d i
quello che produce la terra . Il che importa
non una crisi dell'istituto della mezzadria ,
bensì una crisi dell'agricoltura globalmente
intesa per la sua impossibilità di dare un red-
dito adeguato non solo alla famiglia dell'agri-
coltore ma anche a quella del mezzadro .

Questa è la realtà di fondo che non si vuol e
mai affrontare in questa sede . E si continua
sempre con iniezioni, con pannicelli caldi de l
tipo di quelli del « piano verde », senza affron-
tare i problemi che veramente interessano .
Sono problemi di natura fiscale, di incorag-
giamento organico, sostanziale di tutta l'agri-
coltura italiana . Esenzioni fiscali generaliz-
zate non possono dare la possibilità a tanti

enti, a federazioni, a camarille di carattere
politico di aggiungere al favoritismo la di-
scriminazione appunto perché si tratterebbe
di provvedimenti di carattere generale . Questa
è la realtà che la democrazia cristiana no n
vuole affrontare ; questa è la realtà che nep-
pure il partito socialista vuole affrontare, fors e
perché spera in qualche vantaggio attraverso
l'istituzione di nuovi carrozzoni parapolitici .

Il partito socialista italiano fa quello ch e
è nelle sue prospettive, nel suo programma :
vuole sostituire nel paese a un certo tipo di
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società, a un certo tipo di economia, un altro
tipo di società, un altro tipo di economia .
Questo è chiaro ed evidente . Che la sostitu-
zione avvenga gradualmente, attraverso di-
verse fasi, e non, come vorrebbero i comuni-
sti, in maniera più massiccia, più drastica e
più immediata, questa è un'altra cosa . Ma
che la democrazia cristiana voglia far credere
agli italiani che questa trasformazione, que-
sta specie di ribaltamento della società italia-
na, debba avvenire in maniera indolore e
quasi con l'approvazione degli italiani, quest o
è un nonsenso, è una situazione di carattere
paradossale che va denunciata oggi davant i
a cinque deputati, ma domani davanti all'opi-
nione pubblica italiana .

Sarà utile pensare a che cosa avverrà allor-
quando i contratti di mezzadria attualment e
in corso verranno a scadere . I proprietari do-
vrebbero divenire coltivatori diretti, metten-
dosi sotto l'ombrello dell 'onorevole Bonomi .

da notare che coltivatore diretto non si-
gnifica affatto proprietà contadina, come tal -
volta si equivoca in Italia perfino negli att i
legislativi ; ma il più delle volte il proprie-
tario tartassato e perseguitato ne avrà abba-

stanza e cercherà di vendere la sua proprietà .
È ovvio che il primo che si presenterà per
comprarla sarà il suo mezzadro . È ben noto ,
infatti, che da molto tempo la maggior parte
dei mezzadri ha in banca tanto da poter com-
prare (almeno in talune zone d 'Italia) la pro-
prietà in cui lavora . La grossa difficoltà sarà
data da un altro elemento, e cioè dalle impo-
ste per il trasferimento di proprietà, per cu i
l'acquirente dovrà sborsare immediatamente
ed integralmente una tassa di registro non
sempre sopportabile neppure per il mezza-
dro . Poi verranno gli altri problemi in ordin e
alla possibilità di condurre avanti, nel tempo ,
un'azienda di questo genere, per quanto ri-
guarda le scorte, il bestiame, i concimi, l e
eventuali necessità di meccanizzazione; allora
vedremo come si potrà risolvere un problem a
di questa natura .

Noi pensiamo che appena sarà passata l a
presente legge, sulla cui approvazione non v i
è dubbio (poiché con questo regime tutto quel -
lo che vi è di più impensato deve attuarsi ,
come è stata la nazionalizzazione per l'indu-
stria elettrica, quando sia nel programma co-
munista), e per quanto la metà dei votant i
almeno pensi il contrario del voto favorevole
che deve esprimere, si imporrà immediata -
mente ed imperiosamente il problema del
rimborso ai mezzadri della spesa per l'acqui-
sto delle relative proprietà, nonché della rela-

tiva tassa di registro . Così gli italiani che no n
possiedono terre verranno a pagare a quell i
che vogliono possederle il valore relativo ,
salvo poi l'aumento delle tasse per far fronte
a queste spese altrettanto gigantesche quanto
ingiustificate . Ma la demagogia vuole la su a
parte .

Appena poi avremo il sommo gaudio d i
avere installato le medioevali regioni, ben cir-
condate da guardie doganali e da file di mi-
cheletti armati, si attuerà certamente l'altr o
proposito, la cui invenzione va tutta a glori a
dell'immaginifico onorevole Fanfani, cioè l a
creazione degli enti di sviluppo per l'agricol-
tura, uno per regione . Attualmente sono sett e
quelli di riforma, e tra assegnazioni di bilan-
cio e debiti hanno speso qualche cosa com e
1 .600 miliardi, somma sperperata o male im-
piegata, come ha rilevato la Corte dei conti .

A questo proposito mi sia premesso fare
una riflessione personale .

Io sono destinato qui a fare la parte del
precursore, che è poi sempre quella dell'in-
genuo. E ciò perché considero le cose nell a
loro sostanza concreta e cioè con cifre e dat i
positivi, e non dal punto di vista astratto e
astrale della politica . Così per due anni d i
seguito ho accennato qui all'onorevole An-
dreotti quello che stava accadendo per l'aero -
porto di Fiumicino, ma nessuno ha fatto cas o
alle mie precise denunce, finché non è scop-
piato il famoso scandalo .

Analogamente per tre anni di seguito mi
sono rivolto all'onorevole Colombo rappre-
sentando nel modo più particolareggiato
quello che stava accadendo al Comitato per
l'energia atomica a causa dell'efficientissimo
segretario Felice Ippolito e nessuno fece cen-
no di accorgersi delle mie parole finché non
scoppiò il noto scandalo che spero, tuttavia ,
sia insabbiato come di consueto, tanto pi ù
che quell'« uomo dal multiforme ingegno »
merita certamente un posto adeguato alla su a
attività ed al presente regime e si potrebb e
nominare presidente della Corte dei conti .

Così in quest'aula, parlando del bilancio
dell 'agricoltura il 3 ottobre 1962, esposi tutti
i dati che avevo raccolto pazientemente circa
il funzionamento degli enti per la riforma
agraria, circa il costo della riforma stessa ed
il suo esito . Mi rispose solo, con dinieghi al-
trettanto generici quanto inconsistenti, l'ono-
revole Germani, ma per il resto il mio in-
tervento che in tutte le Camere degli Stati
civili si sarebbe concluso per lo meno con una
inchiesta parlamentare sul funzionamento de -
gli enti, cadde nel nulla . È noto che la tat-
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tica adottata da molti anni dalla democrazi a
cristiana è di non rispondere nemmeno a ch i
accusa in piena Assemblea, lasciando cadere
tutto nel facile oblio dell'atmosfera italica .

Tuttavia, ho sentito ripetere ieri dall'ono-
revole Cocco Ortu i dati ricavati dalle stess e
fonti a cui avevo accennato : Pontificia Opera
di assistenza e relative relazioni, rapport i
della Corte dei conti, ecc ., circa le ruberie e
gli sperperi degli enti famosi, destinati, se-
condo le rosee visioni democristiane, a cal -
mare la famosa « sete della terra » che fu in -
ventata giusto per quelle circostanze . Spero
che l'intervento dell ' onorevole Cocco Ortu
scuota almeno a questo riguardo il grupp o
liberale a cui egli appartiene e che restò com-
pletamente indifferente quando io esposi i
risultati della mia personale inchiesta .

Vorrei dire un'ultima parola a conclu-
sione sul doloroso argomento che trattiamo .
La crisi dell 'agricoltura non si sana conti-
nuando a buttare a catafascio miliardi pe r
spezzare un latifondo che non esiste, per co-
struire casette inabitabili nel deserto, per di-
stribuire altri miliardi ai compagni a mezz o
del cosiddetto « piano verde », incrementando
solo così le camorre politiche locali, ed in-
fine, distribuendo miliardi ai mezzadri pe r
far loro acquistare le proprietà .

Tutta la demagogia che è stata per disgra-
zia d'Italia impiegata largamente in quest e
vane opere, non ha servito che ad aggravar e
la situazione dell'agricoltura italiana . L'agri-
coltura soffre per due motivi fondamentali :
eccesso di imposte, tasse, balzelli di ogni ge-
nere nonché di contributi unificati che gra-
vano sui disgraziati agricoltori, e il bagari-
naggio e la camorra che regnano e prospe-
rano, auspice l'attuale regime, nel campo del -
la vendita e distribuzione dei prodotti agri -
coli .

È in questo settore che il partito socialista
era chiamato ad incidere profondamente e
cioè nel passaggio fra la produzione e il con-
sumo, dove avvengono le cose veramente più
inique, dove esistono catene di omertà, dov e
urge l ' intervento non solo del legislatore ma
quello del magistrato e dei carabinieri .

In questo campo citerò solo un fatto. In
un'azienda che si può dire modello per l'ener-
gia e la conoscenza tecnica di chi la dirige ,
una delle famose aziende a conduzione di -
retta che da ogni parte si auspicano, e che è
sita alle porte di Roma sulla via Salaria, que-
st'anno, vasti campi di patate non sono stati
nemmeno toccati : il prodotto, che pur era
selezionato, è stato lasciato sotto terra per-

ché non conveniva assolutamente fare la rac-
colta, dato il costo della manodopera e il bas-
so prezzo a cui si sarebbe dovuto vendere ,
mentre è ben noto che le patate vendute al
minuto costano l'enorme somma di 70-80 lir e
il chilo .

Bastano queste poche parole per compren-
dere quale sia la tragedia della nostra agri-
coltura e chi ne sia responsabile . Ma ieri era
la demagogia democristiana, oggi vi è u n
nuovo aspetto : la sudditanza della democra-
zia cristiana al partito socialista, che preoc-
cupa profondamente . Che questa sudditanza
esista è dimostrato anche da taluni fatti re-
centissimi . Mi riferisco, per esempio, alla di-
chiarazione fatta l'altro ieri, al termine dell a
riunione della direzione del partito socialist a
italiano, dal vicesegretario onorevole Brodo -
lini, il quale ha chiesto perentoriamente, a
nome del suo partito, l'approvazione entr o
1'11 settembre delle leggi agrarie, cioè dell a
abolizione della mezzadria, e ha aggiunto
l'ukase che ciò avvenga senza modifiche ri-
spetto al testo passato dal Senato . Io credo
che questo sia un modo non soltanto di in -

fluire sulla maggioranza, che infatti tace sul -
l'argomento, salvo qualche entrata non sem-
pre intonata al coro e agli osanna, ma è an-
che un modo di influire al fi-ne di strozzare
un dibattito che è di natura economica, m a
anche di natura sociale e politica .

Si tratta quindi di una imposizione all a
maggioranza che pure rivela, come dicevo,
nel suo seno oppositori o situazioni di grave
perplessità . Qualcuno si chiede se il partit o
socialista, ora che è al Governo, dimentica ,
facendo questi ukase al Parlamento, gli ap-
pelli alla democrazia parlamentare lanciat i
quando stava all'opposizione dei governi cen-
tristi o dei governi di centro-destra . Del resto
ieri sera alla televisione l'onorevole De Mar-
tino, segretario del partito socialista, ha teo-
rizzato una nuova posizione del suo partito ,

il quale sarebbe legittimato a stare al Go-
verno per fare determinate leggi e una deter-
minata politica, e stare all

J
'opposizione del

Governo stesso in funzione di un finalism o
che il Governo solo parzialmente può perse-
guire .

Che questo sia l'atteggiamento del partito
socialista, perentorio, in alcuni atteggiamento
addirittura autoritario, lo dimostra il condi-
zionamento fatto al testo delle leggi congiun-

turali approvate quale contropartita al varo
delle riforme strutturali che l'onorevol e
Nenni ha precisato di volere entro breve ter-
mine . Con quale rispetto per le attribuzioni
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del Parlamento è facile immaginare . Ormai
viviamo in regime di partitocrazia . Fino a
quando il nostro paese non si sarà ribellato ,
non si sarà scosso di fronte a questa ipotec a
di carattere partitocratico, di fronte a quest o
regime clerico-marxista non solo non vi sar à
pace per la nostra agricoltura, ma non v i
sarà pace nemmeno per la nostra economia ,
per la nostra società tutta . (Applausi a de-
stra — Congratulazioni) .

PRESIDENTE. Il seguito della discussio-
ne è rinviato alla seduta pomeridiana .

La seduta termina alle 13,40.

IL DIRETTORE DELL'UFFICIO DEI RESOCONTI

Dott . VITTORIO FALZON E

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI


